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Quaderno n. 7


13‑7‑1972

L'angioletto Canadese:

‑Siamo alle prese:

sai, neh, sapete di Gesù le pretese. 

A te lo offro Eucaristico 

e che son io che te l'ho portato mi firmo. 

Sai che in quel dibattito d'amore 

ti ha detto, per te e per tutte le anime consacrate:

"Non ne ho a sufficienza degli angeli,

ma dei cuori 

che per Me stan battere 

e che mi stanno davver l'amor che gli porto

contraccambiare, 

se il mondo deve continuare".

Ricordare a tutti il primo e massimo comandamento: 

"Amerai il Signore, Dio tuo, con tutto il tuo cuore, 

con tutta la tua anima, con tutta la tua mente". 

E il prossimo sai che è tuo fratello, 

perché Gesù il suo sangue ha sparso, 

nessun ha scartato, tutti ha compreso, 

ed ora dà il comando 

di radunare il gregge, 

perché la nave mariana 

su tutto il globo padroneggia 

e chiama  e richiama a salire,

se un sol capo con un unico ovile 

deve divenire. 

Gerani e garofani alla Madre 

stan offrire 

e gli angeli della pace 

onore a Lei e al Ritornato 

fan venire.


14-7‑1972

‑L'amore che Dio porta alle sue creature 

non ha misura. 

Nessuno dimentica né abbandona,

ed io per questo Gesù Eucaristico a te dono, 

con contentezza te lo regalo, 

per far onor al Cuor della Madre Immacolato. 

Ti sto ricordare 

che apposta son messo in questo posto 

in servizio a Cristo Re e anche a te. 

Come godo di essere il servitore

di Colui che porta a tutti infinito amore!

Proprio in questo mattino do un soave canto

che rallegra il cuore

e che deve consolare ogni cuor afflitto,

perché è tanto caro al Cuor della Madre di Dio.

E a voi, vi piace il canto?

Vi piace il suono?

Canto e suono a voi dono

ed i superbi sprono.

                             L'angioletto della fedel socialità eucaristica.


15‑7‑1972

Scena

Il grande roveto

che è il "paghero"  tutto lucente.

‑Sotto questa luce folgorante

ti offro Gesù Sacramentato,

a te, Alceste,

e ti offro la nuzial veste:

veste color d'oro,

color del manto del Padron del mondo.

‑Chi di questa veste si vuol vestire

venga Me a sentire.

‑Anche voi che lo circondate

di questa veste potete essere regalate,

purché con amor

il vostro posto non stiate abbandonare.

E tutte le vergini state chiamare

al regalo con cui Gesù vi sta coprire,

perché la carità, dove occorre, siete state scoprire

e da nessun vi siete lasciate impaurire.

Insiem con me e con l'angelo dell'Annuncio

state gioire,

che di tal ringraziamento

non vi starete mai pentire.

Sotto tal roveto

recitate per tutti il "Gesù, d’amore acceso".
Diciamolo insieme:

“O Gesù, d'amore acceso,

ci pentiamo di averti offeso.

Ti ringraziamo che hai acceso il roveto.

Fa' conoscere la comunicazione fra terra e Cielo.

Colla tua potenza, o Gesù,

non lasciar travolgere i retti

e da' un fermo

a chi è per il tuo volere infermo.

Da' luce a chi guida il gregge,

e Tu, Madre del Ciel,

i tuoi apostoli e i tuoi amanti reggi.

Fa' conoscere chi vive al cero pasquale

del tuo Cristo

e fa' conoscere e sta' fermare

chi la legge sta combattere.

Fa' che si abbiano a pentire

e che non abbiano più in avvenir a fallire.

La comunicazione mariana tra terra e Cielo

dia luce ai pusillanimi che è vero.

In Te, Gesù e Maria, spero”.


16‑7‑1972

L'angelo Sacario:

‑Ti comunico con l’ostia

consacrata in questa settimana dal regnante Pontefice,

sul tronco a lui vicino,

ove è spuntato il nuovo fusto,

perché sia constatato che Gesù è venuto.

Il Gabriello capo

suona al posto di me l'arpa:

e a questa melodia

vien svegliata la compagnia

che ama di più Cristo e la Madre Vergine Maria,

in cui, in questa splendida mattina,

nella vitalità eucaristica

c'è chi il Ritorno dell'Uomo Dio firma.

Nel giardino del Re vi trovate:

posto per tutti c'è,

perché è l'arca di salvezza di Cristo Re.

La Madre è la guida,

il Figlio istruisce colla Personalità Divina.

Evviva la parusia!


17‑7‑1972

L'Apidario,

e sopra la pietra dove era inginocchiata

l'Immacolata Sacerdote nella prima calata

c’era il bacino d'unzione,

cioè il trono su cui gli angeli l'han portata giù

nella seconda calata,

cogli angeli che l'accompagnavano.

Gesù sale sopra la pietra

e si mette davanti al preparato altare,

che è il trono;

gli angeli apocalittici servono questa funzione.

Il suo angelo

gli porta il calice e l'ostia.

Lui consacra e poi immerge l'ostia nel calice:

‑Questo è il mio corpo

intinto nel mio sangue

sparso per voi e per tutti,

e che dia il mondial frutto.

Tutto scompare e il Ritornato scende.

In chiesa, a metà mattina,

ove è andata a far visita a Gesù Eucaristia,

là, si trovava il trono con gli angeli

e l'arcangelo del Re ha offerto Gesù Sacramentato,

la particola che il Ritornato avea consacrato.

E per ringraziamento:

‑Riparate, insiem ripariamo

e colle nostre preghiere e con molto dolore

purifichiamo i profanati altari

perché siano ancora degni i ministri,

ed anche l'altare,

di poter ancor sopra consacrare,

con sicurezza che Gesù

ha rinnovato il segno a chi ancor lo vuole

e lo rappresenta.

Infine gli angeli invitano a dir questo:

“Regina del SS. Sacramento,

fa' che Gesù sia amato ogni momento,

in ogni istante, da ogni abitante”.

Cronaca

L'angelo della fedel socialità eucaristica

suona l'allarme,

sventola la bandiera bianca

e che è segno d'infinita misericordia

canta.


18-7‑1972

Al posto della tavola tonda

il bacino d'unzione,

in questa stanza.

Il Sacario capo si presenta

davanti a questa cattedra e dice:

‑A Dio nessun può fare istanza.

A te dono l'ostia,

consacrata ove ha celebrato e consacrato

il Ritornato all'Apidario.

Sia a tutti Gesù Eucaristico di conforto,

perdonando per amor di Dio ogni torto,

perché su tutto il globo

dev'essere il Redentore scorto.

Il vostro silenzio vi renda innocenti,

facendo la volontà di Dio,

obbedendo in ogni passo.

Sia caritativo ogni vostro sguardo

ove si posa,

pensando che la Sacerdote Madre

ha in serbo l'infinita misericordia

da applicare

a ognun che si sta presentare.

Voi vivete sempre, ma specie oggi,

il più sentito ringraziamento

a Colui che ha portato il nuovo sacramento,

e guardate con occhio devoto

il ministro che qui si introduce,

perché è accompagnato dall'arcangelo duce.

Così il Michele

gli consegna il bastone del potere,

per ordine della Madonna della mercede.

Potere di guidare di nuovo il gregge,

pensando che la Madre di Dio

in tutto lo protegge.

E,nel congedarsi, l'angelo:

"Propter nostram salutem..."


19‑7‑1972

L'arcangelo dell'Annuncio

con un piviale celeste ornato d'oro,

in funzione di vespri,

offre l'ostia consacrata

che fu divisa per spessore:

consacrata dall'Eterno Sacerdote all'Apidario

e consumata, parte, dal celebrante.

E l'arcangelo:

‑Due volte consacrata

questa particola che ti porgo.

E i celebranti che si son comunicati:

‑Gesù, guarda che risorgo

e il bacio della pace a Te porgo.

‑E voi, cosa dovete fare?

Tutto nel vostro cuor questo ritenere

e, con umiltà, niente dimenticare,

ma tutto sapere,

per essere di appoggio, nella grande pescagione,

alla Madonna della mercede,

che luce settiformale

al clero concede.

Se ciò in preghiera, con sacrificio,

con purità di mente e di cuore,

con profonda umiltà farete,

gli eredi vedrete.

Ciò che la Sacerdote Madre

ha lasciato a lor in eredità

è per il rialzo loro

e per la salvezza dell'umanità.

Dite questo a Gesù:

"Grazie di tutto.

Che dia, secondo la tua volontà, frutto!".

Perché la Madre con tutti i suoi amanti

ha ottenuto in anticipo,

per la terza volta, di distruggere il castigo:

anticipando il miracolo di prodigio,

distruggendo il castigo.

Manna celestiale che scende

e felici fa rendere.


20‑7‑1972

- L’arcangelo della Madre

ti sta comunicare ‑ dice il Sacario

‑per starti, per starvi consolare.

Eucaristia: ciò che eleva

e  insiem deve il mondo

con speranza illimitata consolare,

e chi è consacrato le gioie paradisiache deve provare

prima in Ciel di entrare.

Giovedì: per la posizione della Chiesa risuscitata,

nascente, questo vuol dire: giovate al clero

coll' essere contente della lor riuscita,

per la luce settiformale

che la Madre gli sta passare,

utili alla società moribonda,

e risanarla,

perché dei beni caduchi è sitibonda e furibonda,

standola lavare colla verginea onda purificatrice,

a ordine dell'Ausiliatrice.

Infine sia scoperchiato

chi è della Sacerdote Immacolata

e chi serve Satana,

perché il popolo veda con libertà

la strada che vuol battere

e che scelga di propria volontà,

ché qui è la responsabilità.

Gli angeli della pace suonano

l'inno della santa libertà,

che porta i retti di cuore

alla santità.


21‑7‑1972

‑Questo mattino,

(si tratta che si è ancora come al 7 maggio)

ti comunico Io da Ritornato,

dando sfogo all'affetto che porto

a chi mi sta rappresentare,

che li voglio al mio cospetto.

E dico a voi e a lor: vi aspetto

davanti al trono dell'infinita misericordia,

ché do incarico di dispensarla

alla Madonna.

Ognun si potrà saziare,

a ognun se ne potrà dare,

perché questa non starà mai terminare,

perché l'Amore Infinito non ha confine

e ognun che ne vuole

di questo amore può vivere,

pensando che Gesù

mai nessun è stato tradire.

State voi il mio Cuor consolare

e sarete consolati.

E la Madre del Ciel, tramite il suo angelo dell'Annuncio:

‑State Gesù costringere,

che vi assicuro che lo state vincere.

Vincita maestosa,

che deve far gloriosa la Chiesa Sposa.

E al Pontefice dice:

‑State gioire

che accetto è, ed è stato,

il vostro soffrire,

che la luce settiformale vi sta per coprire.

‑Chi ama Gesù e la Sacerdote Madre

non vorrà dar ringraziamento all'Eterno Padre,

che sta per mandare lo Spirito Paraclito

tramite il Cuor della Madre Immacolato?

Il ringraziamento sia il vostro sfogo

che sta per accendersi il maestoso rogo:

fuoco di luce, di forza e di amore,

ritornando l'autorità al retto sacerdote.


22‑7‑1972

Dalla Chiesa di S. Maria Maggiore in Roma

gli angeli della pace

han preso una particola che han diviso

al celebrante sacerdote

che vive della vita del Pontefice,

trasportandola nella chiesa di S. Maria

in Bienno.

I due capi Canadesi

pagano il fallimento ai Biennesi,

con in mezzo quello della fedel socialità eucaristica,

con tutta la schiera orante e trionfante

colle fiaccole accese di luce mariana.

E, passando per Via Contrizio,

danno alla verità inizio.

In tal via e con in mano questo chiaro

che brilla nella notte, anche se è giorno,

a schiarire e a dire,

recitando:O Gesù d'amore acceso,
arrivano in via Castello

e nell'ospizio, offrendo Gesù Eucaristia,

in coro dicono:

‑E' sgombra e illuminata la via.

Quello che offre dice: ‑Amen.

E così la funzione vien diffusa

e la popolazione si accorgerà

che è confusa.

Carità sabatina

che si espande sul circostante popolo

ed è usata nel carcere gelato

di chi con le ultime battute ha pagato

e il Vergineo Coro ha popolato.

Canta lodi a Dio e alla Madre di Dio chi sale,

canta inni penitenziali chi arriva

ed è arrivato a portar Gesù Eucaristia.

E, nell'intreccio della lode,

suona l'arpa il Sacario,

attirando il segnato

ove da Cristo è aspettato.

Movimento giornaliero,

unito ai canti del Vergineo Impero.


23‑7‑1972

Appena dopo la consacrazione,

l'arcangelo dell'Annuncio,

per ordine dell'Immacolata Sacerdote:

‑Offro e dono a te Gesù Eucaristico.

E gli angeli adoratori all'altare proni:

‑Amen.

Poi insegnano il ringraziamento

e anche lor si stan associare,

giacché i diaconi stanno fare:

“Gesù, ti stiam amare

e vogliam che tutti ti abbiano ad amare.

Cristo, ti vogliam servire

e tutti invitiam a starsi unire.

Gesù, facciamoci compagnia

e resta tra noi

finché l'umanità sia innalzata e finita.

Soli non ci lasciare,

giacché Tu d'infinito amor ci stai amare”.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

aggiunge l'ultima strofa:

“Madre santa e buona,

le offese che han fatto alla tua calata perdona,

gli oltraggi che fanno a Gesù

dillo Tu che abbia a tollerare

e alla penitenza aspettare.

Certo che sarò esaudito.

Evviva Gesù e la Madre di Dio!”.

Suono col violino l'Ave Maria ambrosiana

che alla vera religione ognun chiama.

Son dolce più del miele,

perché voglio che tutti abbiano a conoscere

l'Emmanuele.

E l'angelo Sacario:

‑Chi ha sete, venga a dissetarsi;

chi ha fame, venga a nutrirsi,

perché il Maestro Divino

a tutti i suoi rappresentanti ha da dire

perché abbiano a dispensare,

come quando pani e pesci è stato moltiplicare.

Sia tutto questo

a pro della pace mondiale.


24‑7‑1972

Scena

Si divide il firmamento

e gli angeli della pace in tre schiere

formano tre vie,

unendosi alla famiglia terrestrale a cantare,

facendo giungere queste laudi fin nell'ospizio,

ove l'angelo apocalittico della carità

ha offerto ad Alceste Cristo:

‑Vivi, vivete vita terrestrale.

E nel ricevere Gesù Eucaristico

sia in te, in voi, il desiderio

che sia applicata su questo globo animale

la Redenzione ad ogni nato,

giacché Gesù, da Ritornato,

per tutti il Cuor ha spalancato.

Gioite, anime vergini,

che siete comprese nello stuolo

degli angeli della pace,

in qualunque mansione vi trovate,

perché la porta dell'Opera divina di Cristo

è a tutti spalancata,

se al fine per cui sono stati creati devono arrivare.

E l'arcangelo Sacario:

‑Per la vostra rinuncia, per le vostre rinunce,

costringete il Redentore

a dare  all'odio l’amore,

la sua scienza alla potenza,

il suo condono

e la sua infinita onniscienza,

ad aspettare chi a bella posta

non si vuol emendare.

Quanto occorrete e siete utili all'umanità!

Perché in questo modo rompete le catene

che tengono l'uomo schiavo e poi, in modo speciale,

aprite la porta del carcere

alle anime sante che là gemono

e che aspettano il vostro refrigerio.

Sappiate

che siete stuolo del Vergineo Impero.


25‑7‑1972

L'angelo Sacario:

‑Suono l'arpa

e apostoli stan risuscitare

e intanto quel della fedel socialità eucaristica

Gesù Eucaristico a te sta dare.

Questa funzione

alla Triade Sacrosanta sta dare gloria ed onore.

Io suono per tre quarti d'ora

per partecipare a 

dove Cristo si serve,

per Lui ci si sacrifica e si adora.

Vivete con gioia e serenità,

intanto che il clero

anche lui festante arriverà.

Non intralciar la via

con la vostra umana idea,

perché occorre sol Cristo

a non lasciar venir sera.

E' accetta di voi sol la preghiera.

‑La scienza umana non è da Me disprezzata,

ma di fronte a Me non vale

per far la Chiesa mia risuscitare.

Statevi regolare!

Siate dei testimoni silenti e oranti,

per far che non abbiano niente a reclamare

di Me i rappresentanti.

Cronaca

L'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Se con Gesù vi siete intesi,

verranno oggi a voi dispensati i veli

da mettere in testa,

per fare della Madonna Sacerdote la festa.

Chi vuol restar dentro, decida;

chi se ne vuol andare, se ne vada,

perché l'angelo Sacario,

quello della verginità,

chi se ne impaccia 

sala.


26‑7‑1972

L'angelo dell'Annuncio:

‑L'incarico di comunicarti

oggi io l'ho avuto.

Insiem con te mi sto consolare,

perché a tutto il mondo

questa consolazione abbiam da dare,

intanto che l'arcangelo del Re,

nell'espansività della luce,

traccia la larga via

per far che Gesù Ritornato si raggiunga

e questo chiaro

abbia ad illuminare il panorama

ove la Madonna, per testimoniare

il Ritorno di Cristo, è calata.

Lo stuolo dei Gabrielli

canta là sul posto l'Ave maris Stella
e quei in viaggio per l'ospizio

Vexilla Regis prodeunt.

E, quando costì entreranno,

la festività insiem tutti farete

e vi troverete tutti pescati

dalla Madonna della mercede,

ed esaudite nel vostro desiderio vi troverete.

Stirate ai sacerdoti le pianete.

Date la vostra preghiera mattiniera,

perché non venga all'improvviso

la tenebra della sera,

perché questo sole che dà l'Eterno Sacerdote

non tramonta,

perché è l'Eterno che dona.


27‑7‑1972

L'angelo Sacario:

‑Siamo all'inizio

e, per far che sia splendido il giorno

che non ha fine,

dono a te Gesù Eucaristico.

Ombreggiati siamo dal grande ulivo

che ha dato per miracolo Cristo,

quando ha sostato, prima di morire,

in questo sito.

Per bontà e misericordia

che ha consegnato alla Madonna,

ha lasciato crescere una pianta di salvia,

che serve a chi s'avvicina di discernimento,

con scritto "salvezza";

da un'altra parte il rosmarino,

in forma alta quasi come l'ulivo,

per mostrare che al miracolo che ha operato

occorre il ministro.

Sia dalla famiglia sacerdotale ministeriale

questo visto.

E a voi?

Preghiera fervente,

le cose dalle mani di Dio star prendere

ed, obbedendo a Cristo,

per i sacerdoti star rendere.

Mai pentite vi troverete,

se al Ritornato obbedirete.

E questa giaculatoria insiem diciamo,

che noi angeli Sacari la suoniamo:

"Stella del Cielo, Stella del mare,

il culto che a Te appartiene

ti vogliamo dare,

giacché sei Sacerdote ed Altare,

per far piacere a Colui

che ti è stato creare".


28‑7‑1972

Il Sacario

ed il Gabriele dell'Annuncio:

‑Tutto il popolo ha gran profitto

a darti Gesù Eucaristico.

E il Sacario, che fa il lettore:

‑Diciamo assieme: “Fa’, Gesù,

che la pace avvenga

e che l'odio si sospenda

fino ai confini della terra.

Da' luce agli erranti,

addita la luminosa via

a chi l'ha smarrita,

da' forza di volontà e di capacità

a chi che è tornato Cristo sa.

Da' a me, a noi spirito di umiltà,

saggezza di pensiero, cuor mondo

e di amor di Dio sitibondo.

Che sia a parlar di Te sempre pronto.

Facci ossequienti alla Madre tua,

giacché all'Apidario due volte è venuta

perché percorre Te, Cristo Re.

Col tuo amor disseta chi ha sete,

sazia chi di Te è affamato,

fa' in modo che Tu sia da tutti amato.

Se tutto questo avverrà,

sul Terrestre ci si troverà,

anche se si è in terra d'esilio,

perché Tu per questa generazione fosti crocifisso,

[sei] morto, risorto e anche ritornato.

Sappici d'ausilio, o Cuor della Madre Immacolato!”.

La funzione sembra finita, ma continua.


29‑7‑1972

Nella chiesa dell'orto.

E l'angelo Sacario

insiem col lettore, l’angioletto della fedel

socialità eucaristica:

‑Gesù a portare la sua sapienza,

ed è ritornato, non s'è annientato.

Ed io con giubilo offro a te Gesù Sacramentato.

E pronto il Canadese,

insegnando il ringraziamento:

“Cuor di Gesù, oceano di bontà,

mostra che Tu sei Via, Vita e Verità.

Tu sei la via illuminata senza tenebra.

Tu sei Colui che dà vita che mai si spegne.

Tu sei la brillante verità,

che dà morte alla menzogna

e fa splendere la santa umiltà.

Facci umili come Te,

e così la santa verginità, vissuta ed amata,

di questo incoronata,

a Te piacerà

e sul mondo influirà;

e i popoli guarderanno a Te

e da tutti si capirà che Tu sei Cristo Re.

Prima questa grazia falla a me, a noi,

se vogliamo dispensare i tuoi doni

e dar morte così agli errori.

Ad amarti non siam soli:

c'è la schiera degli innocenti, dei penitenti

e degli apostoli ferventi

che, diventando in Te una cosa sola,

fan bella la Chiesa Sposa.

Che gioia io provo!

E per Te, Gesù, canto e godo

e in adorazione davanti a Te mi prono.

Prima di scomparire:

‑Stiamo sereni come il firmamento,

godendo dell'Evento,

mettendo la Madre Sacerdote al centro.


31‑7‑1972

Il Gabriello viaggiatore:

‑Arrivo (e poi subito parto)

e offro a te Gesù Sacramentato

e porto,  vado a portare al regnante Pontefice,

giacché è così illuminato,

con un ramo di ulivo in mano qui spuntato,

che il Maestro Divino è davver tornato.

“Davver giubilate- gli dirò

(e lo consolerò)-:

Ponte tra Dio e gli uomini vi trovate,

la vera via e felicità a dispensare,

perché Cristo Venuto vi sta sommamente amare”.

E voi, rinchiuse nel conclave,

pregate e supplicate

perché lo Spirito Santo

abbia la Chiesa di Cristo ad adombrare,

come la Madonna all'Apidario è stata calare.


1‑8‑1972

‑Traccia la via l'arco illuminativo

ed io, da Loreto, ti porto Gesù Eucaristico.

State tutti in allegria,

che questa mattina il primo che arriva

è Gesù Eucaristia,

perché il Ritornato

è un po' che è arrivato.

E’ questa notizia che dev'essere diffusa,

ed è la lega diabolica

che deve rimaner confusa.

Intercedete presso Maria Santissima

che abbia la sconfitta finale Lucifero,

perché possa agire ed essere sprigionato

il ministro.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Io canto già su tutto la vittoria

della Madre del Ciel e anche nostra

e colla schiera di noi angeli

abbia a prender possesso di tutto il continente,

perché ognun onore e gloria al Creatore

abbia a rendere.

Ed il viaggiatore, prima di licenziarsi:

“Sia adorato e amato ogni momento

Gesù in Sacramento e da Ritornato,

giacché infinitamente ci ha amato”.

E quello che ha dato il canto:

- Mi firmo. Ho vinto.


2‑8‑1972

Il Michele,

rompendo per spessore

l'ostia consacrata dal celebrante,

la porta sul banco dove c'è Alceste:

‑Son quello della forza,

ma, per comando del Cuor della Madre Immacolato,

do a te Gesù Sacramentato.

Vedi, neh, che quel che celebra

è tuo parente.

Questa mattina la Madre del Ciel

questo tiene presente.

Accendete in questo cenacolo

le fiaccole della corrente mariana,

perché chi entra deve accorgersi

che la Madre vi ha scelto

e che Gesù vi ama,

se Gesù Eucaristico deve infondere il suo amore,

e il Ritornato la divina scienza,

perché tutto si abbia a tramutare

nella infinita provvidenza,

perché di Gesù il clero

non può più far senza.


3‑8‑1972

All'Apidario.

Il Michele eleva l'ostia già consacrata

perché gli angeli sono solo i diaconi:

‑Ricevi il pane consacrato,

che ti vivifichi, che ti fortifichi, che ti santifichi.

E tu cosa gli dirai?

"T'offro tutta me stessa, dono

a Te la mia indegnità, la mia pochezza,

e, in tal posizione, ti voglio servire per tutti,

ti voglio amare per tutti, ti voglio ricompensare

e riparare le offese che ricevi da tutti".

Noi angeli della pace ci stiam unire,

perché la Venuta del Cristo,

e la calata mondiale della Madre,

abbia ad arrivare fino della terra ai confini.

D'accordo: per Gesù Cristo vivi, vivete,

se davver al suo servizio siete.


4‑8‑1972

I capi Canadesi della pace,

alla parrocchiale:

‑Gesù Eucaristico entri in te;

così vuole che noi facciamo i diaconi

la Madre di Cristo Re.

Che regni nella tua mente, nel tuo cuore,

nelle opere, nel sentimento e nei desideri,

perché si deve essere di Gesù Cristo, di Lui, interi.

L'affetto verso di Lui sia perfetto,

pensando che Lui è senza ruga e senza macchia

e che non tollera nemmeno una minima ombra di polvere,

se si deve aiutare il clero a non soccombere.

L'umiltà sia la corriera

che deve portar qui chi Cristo rappresenta

ad accostarsi alla Mensa.

La verginità sia la lampada ardente

munita dell'elettricità mariana,

che è la vera carità

che a tutto il mondo da dare ne ha.

E uno dei capi:

‑Amen.

E poi insegna il ringraziamento:

“Mondami, o Gesù, da ogni ombra di imperfezione,

illumina la mia, la nostra mente,

riscalda il cuore del tuo amore,

brucia ogni nostro errore,

facendo brillare la tua volontà

che certamente miracolo darà”.

Firma:

            L'angelo del Re

Nel completo sereno

col clero si è.


5‑8‑1972

L'angelo Orione:

‑Spalanca il tuo cuore,

lascia che Gesù abbia ad entrare

e a padroneggiare.

E il Raffaele insegna il ringraziamento:

“Lo sai, Gesù,

che il mio cuore è tutto di Te,

perché me l'hai regalato nuovo Tu, Cristo Re.

Fa' che ogni affetto, ogni battito

non sia di altri, se non per Te.

Custodiscimi, rafforzami,

fammi savia e in tutto a Te obbediente

per far che il clero

la supremazia sui violenti abbia a prendere”.

L'amore deve sovrastare su tutto  e su tutti,

se la Redenzione mondiale deve dare i frutti.

Ed il Ritornato:

- A porto i miei rappresentanti sono giunti.

Orientate, voi che mi circondate,

la vostra volontà nella mia,

la vostra intenzione

coll'essere suddite dell'Immacolata Sacerdote,

se deve fare al clero la dote.

Tutti al proprio posto,

perché vegga sereno il prevosto.

Nessuna tenebra in tal luce,

nessun ingombro nella via sgombra,

giacché sotto la quercia mariana siete all'ombra.


6‑8‑1972

‑Questa unione con Gesù Eucaristia,

oltre a portar luce, calore e forza,

porti refrigerio nel carcere,

e quella parte del carcere raffreddato

venga all’istante vuotata.

Al canto degli angeli vengon sollevati

e in Ciel portati:

fragranza che dona oggi

la Sacerdote Immacolata.

Evviva il Monarca insiem colla Madre sua,

che fa dei fuggiaschi cattura!


7‑8‑1972

‑Al momento dell'elevazione,

l'ostia appena consacrata viene a te data.

Sia gloria a Dio in Trino

per la grande nevicata e manna celestiale

sulla Chiesa Sposa,

che in questa purificazione

è in posizione di mettersi in azione.

Ringrazia e prega,

ringraziate e pregate

che l'unione avvenga con amore,

con retta intenzione,

per conoscere e per poter capire

quello che dice l'Eterno Sacerdote.

"Fa’, o Gesù, che sia conosciuta

e che sia feconda la tua voce,

e che è di vendetta netta, 

in cenere,

e che è nell'altezza la divina scienza,

perché abbiano a sedersi con sicurezza

a questa sacra mensa".

‑La sapienza di Dio sia in voi

e su chi si avvicina a voi.

Voi nel silenzio,

il clero nell'ascolto,

perché Io a parlar con chi mi rappresenta

sono pronto.


8‑8‑1972

Siamo alla Prima Visione:
l'altare decorato, gli angeli in adorazione

e in canto.

Ed il Sacario:

‑All'Apidario vien dato a te

Gesù Sacramentato,

perché sia da tutti amato, servito ed adorato,

come viatico, che vuol dir passaggio.

Gesù Ritornato vuol entrare con giubilo

nella Chiesa sua che ha fondato.

E' per quello che questa mattina

ve lo sto ricordare,

perché vengono l'Evento a studiare.

E tutti insieme gli adoratori:

‑Amen.

Sia lode a Dio in Trino,

sia onore e gloria alla Madre di Dio,

sia da tutti saputo

che in questo colle Cristo è venuto.

E' venuto per consolare, a rianimare

e a ridonare il suo sangue glorificato

per portar in alto l'autorità

della Chiesa sua che ha fondato.

In questo consiste il trionfo

del Cuor della Madre Immacolato.

In alto il cuore!

Ogni affetto a Lui sia dato,

che sarà senza misura contraccambiato.

E il Michele in foggia imperiale:

‑Il debito ho pagato del ritardo.

Dal Ciel son mandato,

la Madre fa ai segnati il corredo

perché abbiano a riconoscere

che è venuto il Re del Vergineo Impero.

Aperto è il Cielo:

pioggia di grazia su questa terra

ove chi Cristo rappresenta

si siede a questa mensa.

Terminata è la messa;

funzione di olocausto che abbonderà,

specie su chi del Ritorno di Cristo è certo.


9‑8‑1972

Scena

L'angelo del suffragio:

‑Siamo al colle dell'Apidario

ed offro a te Gesù Sacramentato;

e questo regalo così alto e sublime

inviti tutti i popoli alla pace tra loro,

alla perfetta concordia

e alla devozione proficua alla Madonna.

Sia a te, a voi di scorta

la Sacerdote Vergine Maria

e di consolazione a ognuno che la invoca

sia.

Recitate:

"Regina del Purgatorio,

abbi pietà delle anime penanti

e porta a studiar l'Evento

di Cristo i rappresentanti.

Da' amnistia a chi si avvicina,

specie a chi è pentito del combattimento

che han fatto al Cuor Materno.

Sia di ravvedimento a Bienno".


10‑8‑1972

All'Apidario:

‑Nel campo della Vergine Maria,

ove sarà innalzata la cattedrale,

a te Gesù Sacramentato sto donare.

Fu consacrata nel duomo di Milano

perché nella giornata paciera siamo.

L'aria mattiniera vi avvisa.

Evviva il Ritornato e la Vergine Maria!

E quello della fedel socialità eucaristica

insegna il ringraziamento:

“Ti voglio ringraziare, Gesù, ogni momento,

ogni istante della mia vita,

anche per la tua Parola viva di vita

che dà decoro al clero, altezza e splendore.

Fa' che il popolo abbia a vedere

chi è il sacerdote.

Ringrazio anche te, Madre mia e di Dio,

che dai alla tua calata mondiale l'avvio.

E' vero che noi non lo meritiamo,

ma lo meriti Tu, che sei la Madre di Cristo Re”.


11‑8‑1972

Scena

L'angelo dell'Annuncio nella parrocchiale

dopo la consacrazione

abbraccia l'angelo custode di S. Antonio di Padova;

e, congratulandosi tra loro, dicono:

‑E' compiuto il miracolo!-

ed offrono ad Alceste Gesù Sacramentato.

E tutti e due insieme

dicono e insegnano, alzando le braccia in alto:

“Ti ringraziamo, o Autore della vita,

davanti a Te a terra ci prostriamo

e su tutti i popoli

la divina misericordia imploriamo.

Abbi pietà, o Bontà Infinita,

di chi ti ha combattuto

e che sei Tu solo adesso l'ha saputo.

E, insieme con Tommaso,

che voleva una prova della tua Resurrezione,

fa' che questi sacerdoti abbiano a ripetere:

Signor mio, Dio mio!''.

‑Come l'apostolo delle genti

fu sbalzato da cavallo da Gesù, alla destra del Padre,

Io invece oggi, e sono il Maestro Divino,

li invito ad entrare nel nuovo bastimento,

per portarli in alto,

per pagarli dei sacrifici, delle penitenze

e di qualunque sofferenza

sofferta per il mio amore e per il bene delle anime.

E ai primi che entrano in cerca di Me,

in anticipo, dico:

Salve, o evangelizzatori del nuovo tempo,

che il vostro Maestro si fa di voi prigioniero,

purché insegniate il retto e il vero.

‑Intanto ‑ l’angelo della fedel socialità eucaristica

‑che sarete sentati a studiare l'Evento con amore,

cadrà sopra di voi ogni benedizione.


13‑8‑1972

‑Qui nell'ospizio,

appena spunta l'aurora

Gesù Sacramentato vien a te portato,

perché vuole che questa luce

avvampi su tutto il globo.

Ed io, che sono l'Orione,

voglio sollevare questa umanità dal dolore,

facendo intuire che è venuto

l'Eterno Sacerdote.

La Madre lo ha annunciato

che è tornato

(lo annuncia la di Lei venuta)

per far che abbia luce, calore e amore

a tutti a dare.

Pregate tutti la Sacerdote Madre,

ringraziatela, fatela conoscere a chi si avvicina,

perché ognun abbia a dire:

"Madre mia, fiducia mia";

e così la corrente di Maria s'avvia.


12‑8‑1972

‑Nel sabato della vittoria,

te sola al mondo

io sto comunicare

al posto del diacono,

perché la Madre così vuole,

perché vuol dare a chi Cristo rappresenta

che è venuto le prove.

E adesso insegno il ringraziamento

adatto per questo momento:

“Voglio vivere, Gesù, sol con Te, per Te e di Te;

voglio campare a Te sottomessa

e, per amor, in perfetta a Te obbedienza.

E così, in tal contentezza,

voglio e desidero che sia sparsa

su tutto il globo la divina tua scienza.

Madre del Ciel a questo anche Tu pensa”.

Prima di scomparire,

quello della fedel socialità eucaristica

offre incenso al Ritornato, dicendo:

‑Sei anche da me ringraziato.

Il timbro:

l'uva è matura, il frumento è preparato,

manca solo a studiare il segnato.


14‑8‑1972

Scena

All'Apidario la schiera degli angeli della pace:

eran trecento coi due capi.

Uno dava incenso e l'altro aveva la patena

con su l'ostia consacrata.

E quello della fedel socialità eucaristica,

di ugual compagine, offriva.

Oltre all'incenso e al piattino,

dei due capi uno portava la pianta del rovere

con su i frutti,

e la cima si rovesciava come arco,

e la teneva l'altro.

Portava i frutti questo alberello

e le radici, che erano tredici,

portavano tre chili di tartufi.

Questa scena verrà svolta.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica

dice, nel donare Gesù Eucaristico:

‑Tu ti puoi nutrire del pane degli angeli

e noi angeli stiam adorare

ed insiem tutti lo stiam ringraziare

e tutti stiam invitare.

Ringraziamo tutti insieme

il Creatore che ci ha creati,

aiutiamo voi uomini a ringraziare

perché vi ha redenti,

ed insieme a chiedere per voi la luce

di far conoscere i nuovi tempi;

e noi intanto, prostrati a terra,

adoriamo Gesù in Sacramento nei templi.

Svegliatevi dal letargo,

diciamo ai dormienti.

Entrate nell'arca mariana,

che è giunta l'ora.

Ai penitenti e agli oranti:

unitevi e diventate una cosa sola

col vostro Maestro Divino,

che per bontà infinita è tornato

in terra d'esilio.

Così, innalzati, restaurati e illuminati,

diventerete dei giganti

da conquistare della terra tutti gli abitanti.

L'Immacolata Sacerdote

vi guarda con occhio materno,

dicendo che, alla rinuncia,

il premio sarà eterno.

Primo gesto di conquista

da cui Satana ha la suprema sconfitta.

‑Guardate, voi e chi arriva,

gli avvenimenti colla mia vista.

             Firma: Cristo Ritornato

             con la Personalità Divina.


15‑8‑1972

‑Prendi Gesù Eucaristia,

vivi trinamente in sua compagnia

e dona pace, sicurezza e fermezza

a chi arriva.

Evviva la resa

di chi l'Ambasciata ha compresa

che vien dall'Alto,

per il trionfo

del Cuor della Madre Immacolato!

Sono il Michele,

quello della forza,

che, invece di cacciare il clero, il sacerdote

dall'altare,

in alto nella nave mariana lo faccio entrare,

perché, in tal altezza, dovrà istruire,

e con la Vergine Madre

un sol ovile con un sol Pastor

far divenire.

Al mio passaggio

ho bruciato qualunque ostacolo

e la via luminosa starò presentare,

perché i ministri di Cristo

felici si devono trovare.

‑Invece di sbalzarvi da cavallo,

come ho fatto con Paolo,

ho commesso questo finto fallo

per mostrarvi quanto vi sto amare.

Parusia significa anche

parata di compagnia,

patto e promessa mantenuta:

ecco che ho fatto venuta!


16‑8‑1972

‑Gioie terrestrali.

Gesù vuol entrare in te,

ed io Eucaristico lo regalo a te.

Regalo che deve tutto il mondo invitare

a far parte, a partecipare,

a riceverlo, ad amare Gesù

e ringraziarlo, a servirlo;

e a far questo tutti invitare,

che Lui incontro starà venire,

giacché è stato istituire.

Accorrete, o apostoli di Maria,

a circondare il Maestro Divino,

che colla sua Parola viva di vita

vi starà consolare:

nessun altro questo potrà fare.

Della sua bellezza il Ritornato

vi vuol coprire,

che così il popolo

vi starà ancor seguire.

Timbro.

L'angelo dell'Annuncio:

così oggi mi pronuncio.


17-8‑1972

Scena

Il sereno del cielo

che si rispecchia sulla vallata

che un mare sta diventare:

l'Apidario sarebbe la sponda

e, per ordine della Sacerdote Madre,

un angelo immerge i ministri

in quest'acqua viva

e di offendere la Madre di Dio

e Gesù Ritornato la fan finita.

Le onde verginee

tengono questa misteriosa acqua in moto

e intanto la nave mariana arriva a porto,

dagli angeli sorretta.

E l'angelo dell’Annuncio, pronto, offre,

e Alceste riceve così la comunione,

pronta a mettersi col clero in comunicazione.

E Gesù Ritornato

a quelli che nella nave si stan trovare:

‑Alla sponda vi sto aspettare,

perché in avvenire questa nave

come l'arca di Noé starà volare.

All'ordine di Cristo Re,

col clero restaurato si starà elevare

e il faro mariano starà diventare

per il mondo: starà illuminare.

Chi avrà il coraggio

di rifiutare ancor

la Sacerdote nostra Madre?


18‑8‑1972

Tredici angeli della pace

colle torce accese della corrente mariana..

E un capo di questa compagine,

offrendo Gesù Eucaristia, dice:

‑Gesù ti ama e vuol essere riamato.

Va ad altri passato.

E l'altro capo:

‑Insiem ringraziamo:

“Quanto mi è caro il tuo dialogo,

o Cristo Ritornato!

Quanto mi piace il tuo dire!

Quanto mi consolo a sentire!

Fa' che anche i tuoi ministri

abbiano a venire”.

Allora gli angeli,

oltre a far chiaro,

son stati a cantare e a suonare;

dicendo in fine quel della socialità

eucaristica:

‑E' come suonar le campane

a chiamare e richiamare

alla funzione dell'Eterno Sacerdote.

E la Madre dall'Astro:

‑Come son contenta

di chi ha visitato il colle dell'Apidario!


19‑8‑1972

L'angelo dell'Annuncio:

‑Mi dice di dirvi la Sacerdote Madre:

"Preparata è la veste nuziale

da indossare a preparare la mensa.

Che la serve è Cristo".

Ecco a Te Gesù Eucaristico.

Mettete voi il visto

che Alceste l'ha visto e lo vede.

Se volete essere come serve,

notate che lo avete sentito e che lo amate.

Noi angeli Gabrielli

intoniamo la Salve Regina,
perché sia proficua per la popolazione

che vuol amare la Vergine Maria.

-Della Madre Vergine vi potete fidare-

dico ai ministri di Cristo che stan arrivare.

Si sale

e, nel salire, Cristo Re stan incontrare.


21‑8‑1972

Gesù Ritornato:

‑Questo è il mio corpo:

è anche nutrimento

insiem col sangue mio

che è forza, luce e calore,

e che porta costì il sacerdote per amore.

Il mio amore sarà su di lui,

su di lor rovesciato

e lor sentiranno

che dal Ritornato sono amati,

aiutati e rinforzati.

E un motto unico:

diventiamo tutti insieme camerati,

gemelli fedeli, amici sinceri.

E la comunicata da Me

come sorella ve la sto presentare:

che nessun rancore tra voi

si abbia a trovare.

E a quelle che vengono a scuola:

è ora di scegliere

se vogliono rimaner nella verginea aiuola.

Chi se ne vuol andare,

se ne vada, perché, dopo, vien chiusa la porta.

Così farà col clero

la Chiesa Sposa.


22‑8‑1972

L'angelo capo dei Canadesi,

nell'offrire Gesù Eucaristia, dice:

-Fortis in fide.

Ed il gemello capo,

insiem col popolo orante,

insegna:

“Regna, impera,

sappi Tu, Gesù Ritornato,

di noi il Capo,

giacché sei il nostro Salvatore,

il nostro Redentore, il nostro Rimuneratore,

che porti tanto amore

al regnante Pontefice

che Tu hai scelto per Te,

e per noi per guida e per sostegno,

ché tanto lui ama e invoca la Sacerdote tua Madre,

da cui la sicurezza ha

che il Cuor di tanta Madre

insiem con lui trionferà”.

E quello che ha comunicato:

‑Pace sia a tutta l'umanità.


23‑8‑1972

‑Anche oggi con amor grande

Gesù Eucaristico entra in te,

perché vuole tutti a Sé e per Sé

Cristo Re.

Molta luce in molti ministri c'è.

Sono il Gabriello viaggiatore

e molto mi piace portarvi la notizia

che molti hanno fine la vista.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

insegna:

“Vogliamo amarti, Gesù, per tutti,

vogliamo servirti per tutti,

ti domandiamo perdono per tutti.

Abbi pietà e compassione

di quei dalla dura cervice

e di quei che vedono nel tuo Ritorno

un'offesa, al posto di un regalo,

ché noi per tutti sentitamente ti ringraziamo.

Un fervido ringraziamento

giunga al Cuor Materno,

giacché per il bene universale

è calata all'Apidario, in Bienno,

con omaggio

che chi arriva abbia a rendere

alla Madre Vergine Sacerdote l'amor che le spetta,

avendola l'Eterno adoperata

per spegnere la vendetta.

Madre nostra, fiducia nostra”.


24‑8‑1972

L'angioletto Canadese,

nell'offrire Gesù Eucaristia:

‑Riparate le offese

che fanno a Gesù Sacramentato,

che sta nei tabernacoli ad aspettare

chi di Lui si è stato scordare.

Riparate e domandate perdono

per la moltitudine dimentica e rilassata,

che da Gesù Eucaristico è aspettata.

Colla vostra riparazione aprite la porta

a chi nella disperazione si trova

e, siccome son senza fede,

che dal Redentore sono amati non stan vedere.

Pietà avere e pregare per i bestemmiatori,

che attirano su sé e sul prossimo la distruzione;

misericordia chiedete per i disonesti,

che in tal bassezza vivono da fessi

e non vedono lo spaventoso caos

che li può da un momento all'altro inghiottire.

Supplicate che si abbiano a convertire.

E alla Sacerdote Madre che tutti ci ama

cosa diremo?

“Guarda all'amore e alla misericordia

che Dio ti ha consegnato.

Sprona e attira a Te ogni ingrato.

Noi vogliamo partecipare

al trionfo del tuo Cuore Immacolato”.

                                                                                                   25-8-1972

‑Innalzo l'ostia,

a te porgo il mio corpo,

m'impossesso di te

e di tutto il clero che è con Me.

E, in tal fratellanza,

diamo alla Sacerdote Mamma Vergine

il posto che le spetta,

finché la barca di Pietro,

tramutata nella nave mariana,

a mio ordine s'innalza

e, in somiglianza a quella di Noè,

nessun la potrà più far precipitare

né starla ferire,

perché è Cristo Ritornato che la fa salire.

Gli angeli prostrati in adorazione,

intanto che il Redentore

ha compiuto questa celebrazione.

L'arcangelo del Re:

‑Viva Cristo Re

e la Madre Vergine Sacerdote

che scorta il Pontefice

e tutti i sacerdoti che son con lui,

per fare che la Chiesa di Cristo

sia il faro del mondo!

Ministri di Lui, tenetene conto!

L'ultima battuta.

Gli angeli in sette cori, apocalittici,

uniti a quei della pace,

han suonato con strumenti angelici

e cantato:

-Jesu, corona virginum.


26‑8‑1972

Il viaggiatore Gabriello:

‑Oltre alla Parola del Ritornato,

viva di vita,

ti offro anche Lui Eucaristia.

E' un supplemento

per dar compimento all'Evento

e per mostrar che Gesù

niente sta scartare di quello che ha fatto,

ma sta tutto abbellire ed innalzare.

Questa è la prova di sicurezza

che è Lui che sta parlare ed insegnare,

se il ministro di nuovo

si deve costì affacciare

e il Maestro Divino

gli possa di nuovo dire:

"Siete dei miei,

siate ancor voi colla mia Madre

ad istruire

e così radunare il gregge”.

Han bisogno di questo,

per sapere che non indarno si stan affaticare,

che il Redentore è con loro

e che gli regalerà il necessario decoro.

Che siano visti che son del coro!


28‑8‑1972

L'angelo Sacario:

‑Luce fulgida dà l'Eucaristia,

e in te sia.

Vero brillante

che dà vista e vita

di vera conquista.

E l'angioletto Canadese:

‑Resta con noi

anche da Ritornato,

che noi ti adoriamo.

Non partire, ma sta' tutti istruire.

Non essere adirato per il ritardo.

Abbi di noi tutti compassione:

niente temiamo, perché sei il Redentore.

Noi per tutti i sacerdoti ti ringraziamo

del regalo della Sacerdote Madre

che affianca  il Pontefice,

che gioiosi gli apostoli di Maria

fan svegliare i popoli.

Che abbiano ad accorrere a tal Madre,

a ricorrere,

certi che Lei soccorre.

Fa' che il clero faccia venuta,

senza far rottura.

Fa' sentir l'olezzo della virtù pura,

giacché il ministro ben intenzionato

davanti a Te Eucaristico

fedeltà ti giura.

Timbro

Vigneto carico di uva,

frumento macinato:

per la celebrazione dell'olocausto

tutto è preparato.

Siano Gesù e la Madre sua

amati e ringraziati.


29‑8‑1972

‑Gesù vuol trionfare,

Gesù vuol farsi conoscere ed amare.

Ecco che Eucaristico

a te si sta donare.


L'arcangelo del Re.

E la compagine di questi:

‑Ripetiamo insieme quello che tu

gli hai già detto:

“Come è bello il creato!

Quante cose coll'ingegno tuo

l'uomo ha fatto!

Ma, mancando di tutto,

e Tu sei il Tutto:

quanto sei più bello e più eccellente,

perché sei di tutto il Creatore

e sei anche il nostro Redentore!

A Te, Dio in Trino,

sia tutta la gloria e l'onore.

Compresa è in questo l'Immacolata Sacerdote”.

Quello della fedel socialità eucaristica:

-Tu sei la Madre di tal Figlio.

A nome di tutti i vergini

presentiamo a Te il vergineo giglio.

Presentalo al tuo Divin Figlio,

che il Maestro Divino

volentieri accetterà

e la Scuola continuerà

e, dove occorrerà, ripeterà,

giacché Lui ci ha creato per la felicità.

Comprendi, o uomo dissipato,

che alla resa da Cristo sei aspettato.

Pensa all'eternità

e da’ dolore per la tua malvagità,

che la vita per te leggera sarà.

Fa’, o Gesù,

che conosca Te per amarti

e conosca me

per dei doni ricevuti ringraziarti.


30‑8‑1972

‑Per Gesù vivi,

per Lui devi campare,

giacché anche Eucaristico

Lui si sta donare.

Vivi, vivete la sua giovinezza,

così non si invecchia,

ma sempre giovani ci si sta trovare,

finché nell'eternità ci si starà trovare.

Vivete vita pura,

senza nessuna ruga,

e, in tal innocenza,

servite con Gesù Ritornato

la sacra mensa a chi Cristo rappresenta.

Questo servizio vien pagato lautamente

dalla Madre di Dio,

giacché nella sua mondial calata

si è presentata all'Apidario, dicendo:

"L’ho vinta a pro del clero,

lasciando in croce greca la mia impronta:

sono l'Immacolata Sacerdote",

tracciando con lo scettro il segno della croce.

E il Gabriello viaggiatore:

‑Chi oggi, in giornata,

costì stesse entrare,

da questa benedizione

che ha dato la Sacerdote Madre

calata all'Apidario, adombrata dalla SS. Trinità,

vengono invasi,

diventando vasi sacri

da rovesciar sugli altri.


31-8‑1972

Il Michele:

‑Da una mano dono a Te Gesù Eucaristico

e dall'altra il pugnale:

la corona del Rosario e la croce

per terrorizzare i persecutori della verità

e perché possa dar chiaro,

la Parola viva di Cristo,

a tutta l'umanità.

Quanto è bello e soave vivere con Gesù!

Quanto è specioso chi campa in questo giorno

che non ha fine

e che per Cristo,

con l'aiuto della Madre sua, vive!

Vi raccomando,

a voi che sentite il suo ritmo,

di vivere questo catechismo,

perché c'è chi non Lo sente

e vive con eroismo.

E' per quello che la Madre Vergine Sacerdote

costì li sta avviare,

per poterli della nuova grazia santificante

caricare.

Per questi recitate l'Ave.

Diciamo insieme:

"Tutta bella e tutta pura,

fa' che i tuoi figli primi

facciano costì venuta,

che abbiano il lor Divin Maestro ad ascoltare,

se più grandi di tutti devono diventare".

                                                                                                     1-9-1972

L'angioletto della fedel socialità eucaristica.

Gesù dice:

‑Alle tre e tre quarti

di questo mattino ho consacrato

sopra il bacino d'unzione,

e sarà posto sull'altare per il ministro.

E l'angioletto:

‑Prendi tu,

entri in te Gesù Eucaristico,

ne faccia del tuo cuor uno "sfacelo".

Che si abbia a scoprir la comunicazione

tra terra e Cielo,

che sia scoperto il suo Ritorno

e che i sacerdoti sappiano

che è il Padron del mondo.

La Madre Sacerdote

aspetta il festoso momento

che il clero lo abbia ad accettare,

perché vuole i doni che porta

su di lor rovesciare.

Con la parola pace mi sto licenziare

e questa funzione stiam terminare.


2‑9‑1972

‑A te sia questo dono-

l'angelo viaggiatore

-che è pegno di vita eterna.

Dono più grande non c'è.

Evviva Gesù Cristo e la Madre di tal Re!

E l'arcangelo dell'Annuncio:

‑Delle glorie della Vergine Madre

tutto profumo.

Petali di rose e di garofani:

le rose sono i sacrifici,

i garofani simbolo dell'amore

che si porta a tal Prigioniero volontario,

che tutti sta aspettare

per dei suoi doni starli colmare.

Almeno voi fategli compagnia,

giacché sentite la sua Parola viva di vita.

Compagnia deliziosa

che fa divenir la vita,

prima del tempo, gloriosa.

Aiuta, consola, sostieni

la Chiesa tua Sposa.

Fa' che ti sia sempre compagna,

così, la famiglia riunita,

insegnerà a tutti la verità,

la via per aver la vera vita.

Amiamo insiem la Vergine Maria.

Gli angeli della pace cantano:

“La pace dei santi ...”.


3‑9‑1972

L'arcangelo dell'Annuncio:

‑Offro e dono a te Gesù Eucaristia,

perché sia la tua vita,

la tua consolazione e la tua gioia,

nel tempo e nell'eternità.

Ogni onore e gloria sia data alla SS. Trinità,

il culto che le spetta alla Sacerdote Madre

Vergine Maria,

che, adombrata dalla SS. Trinità,

è calata sulla verginea collina.

Evviva l'Eucaristia!

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Diciamo insieme:

"Augusta Trinità,

nel mistero d'amore grande Bontà,

aiutaci in tutte le nostre necessità

e portaci a grande santità”.

Poi, per dar decoro

a questa funzione domenicale,

la fanfara angelica intona:

-Te Joseph celebrent,

in nove cori.

E infine, per chiusa:

‑Diamo a Gesù e Maria i nostri cuori.


4‑9‑1972

‑E' bene che tu sia stata frettolosa-

dice l'angelo dell'Annuncio

‑a venirti a cibare del corpo, sangue,

anima e divinità del Divin Agnello,

così, di Lui incorporata,

puoi vivere la tranquillità e la serenità

di chi serve e ama Dio.

Ad ogni pensiero inutile diamo l'addio.

E l'arcangelo viaggiatore:

‑Preghiamo insieme:

"Folgoraci della tua luce,

o Divin Maestro,

fammi campare colla tua forza,

perché possa, insiem colla Madonna,

fornire l'umanità

di ogni bene, di pace e di amore,

ché ha bisogno tutta l'umanità.

Noi preghiamo,

la Madre col clero sta operare,

così tutti siam partecipi

dell'evangelizzazione mondiale.

Fa' che il Pontefice sia ascoltato,

sia, perché rappresenta Te, amato

e dalla pena che l'affligge sollevato,

con tutto il clero retto

e pronto al vero apostolato,

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato,

che noi nel silenzio e nel nascondimento

volentieri viviamo,

dando a Gesù Eucaristico

tutto il nostro cuore, la nostra mente

e ciò che ci appartiene.

Da' ogni grazia a colui che costì viene!”.


5‑9‑1972

‑Al centro dell'olocausto

ti sto comunicare,

per mostrarti il potere che ha

di dissetare e di nutrire,

Gesù Eucaristia,

e l'amore che ha per l'umanità

la Sacerdote Madre Vergine Maria.

La nascita, la morte, la resurrezione del Redentore

è una vera pazzia del Creatore,

e così è del Sacramento d'amore.

Ed il Ritorno,

nel farsi disprezzare e beffeggiare

e ugualmente rimanere,

finché ci vede il prete?

Lo direte voi e il magistero sacerdotale

Chi è che questi misteriosi sali

può dispensare.

Con occhio benigno la Vergine Maria

guarda in volto chi arriva,

promettendo a questi il suo patrocinio

come ministri di Cristo.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Canto e suono da solo

"Nome dolcissimo"

in questo ospizio,

per rallegrare voi e anche il ministro

e per far onore al Maestro Divino.


6‑9‑1972

‑Di quest'aria mattiniera

che porta della leonessa la resa

nell’offrire Gesù Sacramentato

insiem ti ringraziamo.

Gesù, devo darti ogni lode

perché a Te spetta,

anche per l'infinita pazienza

ad aspettarci a non castigarci,

e col dare a chi lo desidera

il potere di riceverti;

vai ad elemosinare che ti abbiano ad amare,

per non castigare.

Nessun, fuor di Te, questo è capace di fare,

e in più hai insegnato

anche alla Sacerdote tua Madre.

Cosa ti daremo in cambio?

In un'unica parola ti paghiamo:

Gesù, ti amiamo, dei tuoi siamo.

Recitiamo col cuor spalancato

il Pater noster.


7‑9‑1972

Il Michele arcangelo:

‑Con sopra l'arco lucente del trionfo

offro a te, Eucaristico,

il Padron del mondo,

giacché il ministro

inginocchiato davanti all'altare

gli ha detto, gli ha promesso:

"Sono pronto".

E questo tanto Gesù, come la Madre,

tengono da conto.

E in umiltà vi insegno il ringraziamento:

"Ti promettiamo, o Salvator nostro,

che amiamo l'umiltà nella sua essenza,

perché ci fa potenti contro il male

e ci rende santi e atti a servirti.

Viviamo, perché a Te ci siam donate,

la verginità intatta,

di questa innamorate

per essere da Te accettate.

Ci impegniamo a pregare per il clero

e per tutti quelli che non possono

e quelli che non vogliono,

per quelli che ti trascurano

e quelli che non ti conoscono.

Per tutti ti vogliamo amare

nella nostra pochezza,

essendo Tu la Divina Grandezza.

Con certezza che sarà accolta questa promessa,

prostrate a terra di tutto ti ringraziamo.

E con calore caritativo

per Te, Gesù, vivo".

E il Ritornato:

‑Questo mi fa piacere.

State alla porta

a spalancar l'uscio al prete.


8‑9‑1972

Gesù Ritornato:

‑Ricevi il mio corpo

e sia pegno di eterna gloria.

Da' l'onore e la gloria che merita

alla Sacerdote Madre,

giacché il sacerdote sale.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

insegna:

“Quanto sei caro, o Salvatore!

Quanto occorre il tuo sostegno e il tuo amore

al mondo peccatore!

A Te ci appoggiamo,

sotto il tuo manto ci ricoveriamo,

sicuri che con Te non periamo.

Anche il nostro prossimo ci sta a cuore:

falli a Te ricorrere,

verso di Te falli correre.

Che abbia ognun a sentir di Te il bisogno

e che sia realtà questo nostro sogno.

Davanti a Te a terra ci prostriamo

e la tua volontà sia anche la nostra.

Di tutto ti ringraziamo”.


9‑9‑1972

Dopo la consacrazione

la Madre di Dio all'Astro spento:

‑Benedico e do chiarore

della luce del faro mariano

nelle canoniche,

a spegnere le tenebre diaboliche

e far entrare il chiaro delle schiere angeliche,

perché queste ispirazioni

siano di profitto ai sacerdoti.

E nello stesso momento

l'arcangelo dell'Annuncio dice:

- Offro a te Gesù in Sacramento.

E il Gabriello viaggiatore,

suonando la cetra,

chiama al risveglio la famiglia ministeriale

sacerdotale.

Per chiusura, i nove cori angelici

cantano le laudi della Madonna in latino

e le sette compagini degli angeli apocalittici

rispondono:

"Ora pro nobis",

dando questo merito al popolo orante

insiem con di Cristo il rappresentante,

per far che siano accette alla Triade Sacrosanta

le suppliche, tramite la Sacerdote Immacolata.


10‑9‑1972

‑Tra la misericordia e l'ira di Dio

l'ha vinta la Sacerdote Immacolata.

Ed io, con giubilo, ti offro l'ostia consacrata.

Sai che l'Eucaristia è pegno di salvezza

in chi degnamente la riceve.

E così è

di chi è capace di accostarsi con amore:

ogni bene c'è per sé e per gli altri.

Non si può più giocare

le vesti di Cristo con tre dadi.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Ringraziamo l'Altissimo

che ancor una volta s'è ritirato,

per lasciar operare al Cuor della Madre Immacolato.

Vivete la pace,

sventolate il vessillo della speranza,

che è la marca di sicurezza

di chi l'Opera di Dio accetta e si compiace

ed è capace di ringraziare.

La folgore tramutata in nevicata

fa corona alla mondial calata.

Accorrete tutti alla mensa eucaristica preparata!

Cosa vuol dir oggi Udine?

Udire e star capire,

se non volete tutti insiem perire.

                                                                                                     11-9-1972

Il Sacario,

cioè l'arcangelo del Re:

‑Innalzo in alto l'ostia consacrata,

a te la offro

e Gesù Eucaristico a te dono.

Quanto è buono,

quanto è santo,

quanto è amorevole il Padron del mondo!

Su questo fa', fate il conto.

Con Lui statevi confrontare

e poi con speranza e contrizione

per voi e per tutti ditegli:

"Fa' che io conosca Te per amarti

e conosca me

per dei doni ricevuti ringraziarti".

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Uniamoci all'Immenso,

e immensi devono essere i nostri desideri,

il nostro operato, il nostro amore per Lui,

il nostro apostolato.

E Gesù Ritornato avrà di noi compassione e dirà:

"Così sia",

e utile per tutti sarà la nostra vita.

Adesso, per incominciare fertile la giornata,

canto l'Ave Maria ambrosiana.

con in fine un'invocazione:

"Tutta bella, tutta pura, o Maria",

per tener voi e chi arriva in allegria,

avvisandovi che la settimana incomincia

e non è finita.


12‑9‑1972

Il diacono, l’arcangelo dell'Annuncio:

‑Gesù Eucaristico scenda nel tuo cuore,

il nome santo della Vergine Maria sulle labbra,

la sapienza di Dio in pegno.

Maestro Divino, venga il tuo regno!

Subentra l'angioletto Canadese:

‑Sacri sponsali;

molti canali si stan formare

perché Tu, Gesù, Salvator nostro,

un altro sacramento sei stato dare.

Aiuta il clero retto

a sortire dal pantano

e fa' che in fretta si occupi

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Falli umili, falli forti, falli puri,

perché siano atti a spegnere il bollore impuro

e a conoscere che tu, Gesù, sei venuto.

Rovescia su di noi i doni settiformali

e fa' cessare i mali che intorbidano la verità

e da' coraggio e speranza

all'ecclesiastica autorità.

Ascolta, per l'amor che porti alla Madre tua,

la nostra supplica

e mostra a tutti che Tu accetti la preghiera

in comune ed anche particolare,

quando per il bene ci si sta sacrificare.

Fa' che il Congresso incominciato, in corso,

porti al progresso di Gesù Sacramentato.

Orizzontate le turbe

verso il Cuor della Vergine Maria,

che Lei da Sacerdote le porterà con voi

all'Eucaristia.

Sia gloria alla Triade Sacrosanta

in questa speciosa data.


13‑9‑1972

Il viaggiatore:

‑Oggi, festa dell'Eucaristia,

in te Gesù sia.

Vengo da Udine,

sono arrivato fin qui

e poi ancora là rientro.

Di presenziare al Congresso

necessario mi sento.

Là dirò:

"Vengo da Bienno,

cioè bisogno del mondo",

facendo presente che nel 1948

fu fatto il Congresso Eucaristico

ed è tornato Cristo.

Recitiamo insieme ilVeni Creator

e diamo tutta la lode che merita

a Gesù Sacramentato.

E Tu, Madre dolce del Ciel, suprema,

unica e santa,

sappi presente all'esaltazione dell'ostia consacrata,

perché tutta l'umanità sia saziata.

Fa' che ognuno si disseti a questa fonte di amore

e che tutta la generazione sia unita e in pace,

e Tu sia di questa la Sacerdote Madre.

Chi ancor vorrà temere,

trovandosi figli della Madonna della mercede?

Guardate che la testa più elevata cede.

Dunque, trovatevi voi accorte e pronte,

per non che gli altri ve lo vengano a dire

che qui Gesù sta istruire.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Concordi e continuamente

insiem recitiamo:

"Sempre nel mio cuor ti sto desiderare,

Gesù Sacramentato,

perché sempre di più ti voglio servire ed amare,

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato".

Così per il Congresso partiamo.


14‑9‑1972

L'angioletto della fedel socialità eucaristica,

portando sul braccio una croce greca

con al centro l'ostia consacrata:

‑La croce ti ha redenta,

vi ha redenti,

e Gesù Eucaristia che a te, a voi si dona,

è pegno dell'infinito suo amore,

della continuazione della Redenzione

che si estende su ogni nato.

Pensate quanto Gesù Cristo ci ha amato:

va contraccambiato.

E l'arcangelo del Re:

‑Diciamo assieme:

"Col tuo aiuto sempre ti voglio amare,

come Tu del dono del tuo corpo

stai continuamente me nutrire, aiutare e sostenere.

Voglio darti tutto l'onore che stai meritare

E  che sia contento d'avermi creato.

perché Tu ti stai continuamente

a noi ridonare

e il Sacrificio della croce rinnovare

sull'altare dell'amore.

Ripetiamo: viva la croce,

che noi contraccambieremo coll'amore,

col servirti e col farti compagnia,

tanto da Ritornato come Sacramentato,

per contraccambiare anche al Cuor

della Madre Immacolato

l'amor che da Corredentrice e da Sacerdote

ci sta portare".


15‑9-1972

‑Di buon mattino

a portarti Gesù Eucaristico

ho percorso la luminosa via,

tracciata e illuminata dalla benedizione

della Sacerdote Madre Vergine Maria.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Amen.

Mai questa via illuminata verrà spenta,

ma sempre illuminata

e da nessuna forza diabolica sarà oscurata.

Sia onore e gloria all'ostia consacrata

e alla Sacerdote Immacolata!

Da questa strada possono passare

innocenti e penitenti, pusillanimi e incerti,

pilati e persecutori,

purché abbiano retta intenzione.

Li aspetta ad abbracciarli l'Eterno Sacerdote.

E Tu da Ritornato,

con una bontà irraggiungibile

fa' conoscere la grande benedizione

al mondo contemporaneo

che ha dato collo scettro l'Ausiliatrice.

Tu che conosci sol e tutti figli,

qualora si stanno avvicinare,

con umiltà falli arrivare,

che tu meriti per tutti possiedi

e non fai differenza

e dici ai tuoi amici

che son dei fratelli la provvidenza.

A questo, con un ramoscello

di quercia mariana

insegna l'orazione di questa giornata.

-Così diciamo:

"Tu, Madre e Regina di Gesù Sacramentato,

fa’ che sia da tutti conosciuto ed amato

in questo Divin Sacramento,

e che dia progresso il Congresso,

scoprendo che Gesù è tornato in Bienno.

Tu sei la Regina degli angeli e dei santi

del Regno del Cieli.

I bisogni di tutti tu vedi.

Tu Madre tenerissima dei viventi,

Tu, Soccorritrice delle anime penanti,

Tu, Sacerdote e Madre in prima fila

dei di Cristo rappresentanti,

falli grandi, falli santi, falli potenti,

giacché Tu sei il terrore dei demoni

e il conforto dei buoni.

Abbi misericordia dei peccatori,

falli cedere e ravvedere

e mettili nella tua barca, o Madonna della mercede.

Giacché fosti tanto dolorosa,

e ora sei gloriosa,

fa' che la tua pesca sia miracolosa

E questa giornata sia per noi gioiosa!”.


16‑9‑1972

Tre e tre quarti mattiniere.

‑Sono l'angelo del Re.

In alto il segno del riscatto!

E con questo lancio

offro a te Gesù Sacramentato.

Sia da tutti amato, ringraziato e servito,

giacché infinitamente ci ha amato.

E l'angelo dell'Annuncio:

‑E così è.

E in sintomi di catechesi spiego.

Nel nome del Padre:

davanti al Creator il capo chiniamo.

Nel nome del Figlio:

a Lui sia ogni nostro sacrificio

per il buon esempio che ci ha dato,

essendo morto in croce per il riscatto.

Nel nome dello Spirito Santo

che ci santifica, ci vivifica e ci rinforza:

sia alla Triade Sacrosanta onore e gloria.

E così sia.

Vada ogni lode e ogni ringraziamento

alla Sacerdote Madre Vergine Maria

che fu la nostra Corredentrice col dire il Fiat.

Il Michele:

‑Nel nome del Padre:

a Lui spetta la creazione.

Nel nome del Figlio:

la Redenzione.

Nel nome dello Spirito Santo:

la santificazione e la illuminazione.

Insiem colla Sacerdote Madre Vergine Maria

il raduno del gregge,

per fare un solo ovile con un sol Pastore.

In conclusione: ringraziamo

la SS. Trinità per il grande beneficio

promesso al ben fare

dell'eterna felicità.

Il Raffaele:

‑Nel nome del Padre che ci ha creato,

in cammino, per dar onore a Gesù Cristo,

per dare allo Spirito Santo

il posto che gli spetta

per la grazia santificante data dal sacramento

del Battesimo,

gioiosi di proseguire questa via in terra d'esilio

per trovarci tutti uniti nell'eterno premio,

chiedendo che per il segno del riscatto,

abbia ad arrivare a salvezza ogni nato.

Questo segno ripetuto sul corpo frequentemente

porti l'individuo al vero catechismo

e, chi lo cerca, al vero eroismo.

Che abbiano a spiegare

quanto l'uman genere è costato a Gesù Cristo!

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Amen.

Amen questo mattino vuol dire:

amore infinito, senza limiti né misura,

che non riuscirà mai a spiegare nessuna cultura.

Vuol dir anche martirio di verità,

che porta al sacrificio e alla volontà di Dio.

Vuol dir anche spiegazione

e giuramento di ciò che si capisce con la ragione

e di ciò che la fede propone.

Spiego anch'io il segno della croce.

Nel nome del Padre:

fede ardente.

E del Figlio:

speranza illimitata.

E dello Spirito Santo:

carità illuminata

che deve illuminare il cristiano

che fa questo segno.

E che sia per i fratelli erranti

di conquista il pegno!

E così sia!

Si è compromessa anche la Sacerdote Madre

col Fiat!

Sia anche Lei al centro della cristianità

con Gesù Eucaristico

che è Via, Vita e Verità.

    Adesso canto e suono

quanto è grande, misterioso e di amore infinito

Gesù che nell'ostia consacrata si sta trovare

per farsi amare e adorare.

Per onorare gli amici di Dio

canto il Tantum ergo da solo,

invitando il mondo intero

ad onorare.

Ma tal onore non sia sol esteriore,

ma sia accompagnato dalla mente e dal cuore.

La conquista sta nella sincerità

e nel vero apostolato,

se deve la Madonna in avvenire,

nelle sue apparizioni,

portare alla Chiesa di Cristo ogni nato.

La predica è finita.

Evviva l'Eucaristia!


17-9-1972

L'angelo Sacario suonava l'arpa

e quel della fedel socialità offriva

e diceva:

‑Con questa angelica melodia

offro a te Gesù Eucaristia.

Consacrati vergini stan risuscitare

nell'atto che io ti sto comunicare.

E con questo suono in Ciel salivan

e voi date gloria a Gesù Eucaristia.

E in questo miracoloso spettacolo

viene alla luce il trionfo

del Cuor della Madre Immacolato.

La nave di Cristo Re si sta innalzare

e voi la Sacerdote Madre e Cristo Ritornato

state ringraziare.

Giorno di ringraziamento,

essendo la Venuta dell'Uomo Dio scoperta.

Ringraziate per chi si converte,

ringraziatelo per i doni

che a voi ha dato,

ringraziatelo

perché vi ha lasciato venire a Lui appresso,

ringraziatelo perché ha sostato in Bienno

(bisogno del mondo)

e anche perché ha usato misericordia infinita

ad aspettare che la lotta sia finita.

Il concerto del canto e del suono

si fa unanime nel ringraziamento,

così la Madonna guarda con compassione e con amore

gli abitanti di Bienno.

Bienno, Bienno senza testa,

appartieni anche tu

a questa misteriosa festa.

Saluta il clero che si sta avvicinare,

che tanto ti si starà perdonare.

Sai che la Madonna era apparsa anche a Bonate.

L'arcangelo dell'Annuncio:

‑Termino col far incominciare:

Nel nome del Padre:

con tutto il mio cuore ti voglio amare.

Nel nome del Figlio:

insiem con la tua passione, morte

e resurrezione offro qualunque sacrificio.

E dello Spirito Santo:

dono a Te intero il mio cuore

con tutte le forze, con piena volontà.

Tu illuminami con la tua bontà.

E così sia.

Pensaci Tu con l'ecclesiastica autorità,

o Sacerdote Madre Vergine Maria!

La mano destra del Ritornato

sia data a Te,

perché trionfi la sapienza di Cristo Re.

Dà segno di allegrezza

la fanfara angelica,

andando nell'infinito il suono e le voci:

“Bella più del sole,

bianca più della luna ...”.


18-9-1972

Il Raffaele:

‑Porgo a te Gesù Eucaristia:

in spirito di riparazione

questa unione sia.

Tutti assieme riparate,

voi che Gesù state amare.

Amatelo per chi non l'ama,

amarlo e consolarlo

per chi l'offende e profana

nel Sacramento.

Con amor vero ed efficace,

tenetegli compagnia

per chi dai templi scappa via

e non si ricorda che Lui là sia.

Insomma:

amatelo continuamente,

tenete presente

di mai starlo un momento dimenticare

nel pellegrinaggio terreno,

perché questo è apostolato in pieno.

Sappiate che è per questo

che sta parlare:

per star svegliare chi dalle cose del mondo

si è lasciato affascinare

e, nelle folte tenebre, si è stato dimenticare.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Diciamo insieme:

"Ti promettiamo:

sempre ti ameremo,

sempre di Te ci ricorderemo.

Insiem con Te vogliam vivere

e insiem trapassare,

nella perenne giovinezza di chi ama Te

e la Sacerdote Madre".

Amiamoci tra noi in Cristo, amiamoci per Cristo,

amiamoci per l'amor che porta universalmente

la Madre di Cristo.


19-9‑1972

L'arcangelo apocalittico Orione:

‑Nel nome del Padre:

sia a questo la lode

ché ci ha creato.

(E intanto t'offro Gesù Sacramentato).

Nel nome del Figlio:

da ogni residuo di colpa sii mondata.

Nel nome dello Spirito Santo:

sii illuminata

e per i sacramenti dati

la Triade Sacrosanta ringraziata.

La Sacerdote Immacolata

dall'Astro spento mette il bollo:

- Il mio clero è pronto.

Ho fatto molto sconto

e la mia firma che sono la Sacerdote Immacolata

impronto.

Così si schiva, per il mal fare, il rombo.

 17‑7‑72: Gesù ha consacrato all'Apidario

La seconda volta in agosto.

Il primo settembre alle tre e tre quarti del

mattino ha ancora consacrato all'Apidario sopra il

bacino d'unzione.

Quaderno  n. 8


20‑9‑1972

L'angelo apocalittico Colombo: 

‑Offro a te Gesù Eucaristico: 

dono gratuito 

che ha un valore infinito. 

Ringraziamo unanimi il buon Dio. 

Amiamolo e ringraziamolo 

col vivere la legge alla perfezione, 

con i consigli evangelici in azione. 

Amate la santa verginità 

in un modo tale 

che sia a Cristo gradita, 

per vivere con Lui insiem la vita. 

Siate amiche della verità,

abbiate timore della menzogna, 

che care sarete alla Madonna.

A quattro a quattro viaggiano i retti sacerdoti 

in cerca della Madre Sacerdote 

per unirsi a Lei nel ben fare 

per poter Cristo Ritornato imprigionare. 

E all'arrivo dice il Maestro Divino: 

‑Siete contenti 

di trovarvi in prigione con Me? 

Guardate che è la vera libertà 

dei ministri di Dio, 

degli apostoli pronti della Madre mia 

per sconfiggere l’universale rovina. 

Così possa con voi radunare il gregge, 

giacché Lei in pieno il Pontefice sorregge, 

protegge e regge. 

E' prossimo l'arrivo 

dei pastor del gregge. 

Aiutate anche voi col sacrificio, colla preghiera, 

colla pronta obbedienza 

ad appartenere alla pescagione che fa 

l'Immacolata Sacerdote. 

E' nel mare dell'amore 

che pesca la Madre di Dio. 

Certo non farà fallimento, 

ma empirà di ministri 

il nuovo bastimento. 

Date per questo nella giornata memento. 

Pesca, o Madre mia, 

che devi essere la consolazione e l'appoggio

della Chiesa mia.

Invita a far questo anche il Padre Putativo,

perché nella nuova era deve brillare:

giacché mi è stato, Me, allevare,

lo voglio ricompensare.


21‑9‑1972

I due capi Canadesi;

uno portava una lampada che dava fiamma

e, sopra, l'ostia consacrata

e, sopra, un arco di luce

con scritte, con chiaro più chiaro del sole,

le parole: "Pro Congresso".

E quel della fiaccola accesa:

‑Offro a te Gesù Sacramentato,

perché sia da tutti amato, adorato e servito

e ringraziato,

giacché sul globo è tornato.

E quello che portava la lampada:

‑Voglio onorare il segno del riscatto.

Nel nome del Padre:

ricordati, cristiano, che sei battezzato.

Nel nome del Figlio:

quanto, al Redentore, gli sei costato!

Nel nome dello Spirito Santo:

supplica d'essere illuminato,

per poter ascoltare

quel che la Chiesa da Cristo fondata

come maestra infallibile

ti sta insegnare,

con a capo il Pontefice.

E così sia, perché ha l'appoggio

nella Sacerdote Madre Vergine Maria.

E quello che ha fatto la comunione:

‑Tu, Stella Cometa,

fa' arrivare il popolo alla meta.

Fa' vivere ad ognuno il suo Battesimo,

dona la grazia santificante

perché abbia a conoscere Cristo

della terra ogni abitante.

Tu, Piena di grazia,

Tu, Corredentrice e Ausiliatrice,

fa' che il tuo clero venga a sentire

quel che il suo Maestro Divino sta dire.

Abbrevia i giorni della sofferenza

e fa' che il faro mariano

abbia a riscaldare questa d'esilio terra.

Ferma chi combatte la verità,

da' forza all'ecclesiastica autorità

e da' consolazione al sacerdote

che nascostamente lavora per il tuo trionfo;

falli contenti anche in questo mondo,

ricordando che la superbia atterra

e l'umiltà innalza,

giacché la tua vita,

o Sacerdote Madre Vergine Maria,

fu dell'umile pellegrina,

dolente, ma trionfatrice.

Evviva di Bosco l'Ausiliatrice!

Sappi, ministro di Cristo, della terra il sale.

Questa è la ricchezza che per l'eternità vale.

 
22‑9‑1972

Per ordine della Sacerdote Madre,

in presenza del Ritornato,

in chiesa parrocchiale ove si celebrava,

il Gabriele mette lo stemma

a uno scelto Sacario: una corona d'argento

con al centro un diamante,

uguale a quello che porta la Madonna,

lo smeraldo,

posto per il Mistero, per ispirare a chi entra

di Chi è tal scienza.

Vera scuola di magistero.

E chi verrà e sarà mal intenzionato,

conquistato verrà.

Appena fu rivestito di questo potere,

gli consegna l'ostia consacrata il Gabriele,

portata da una celebrazione a Brescia;

dice:

‑Per la prima volta comunico te.

Sappi che sono al servizio di tal Madre

e di Cristo Re.

Io presiederò

e ti prometto che la volontà di Dio farò.

Ti sarò di compagno e di servitore

e insiem daremo all'Eterno Padre

tutto l'onore

e all'Eterno Sacerdote,

perché illuminati dallo Spirito Santo rimarranno 

quelli che di questa Scuola s'interesseranno.

Giornata di speranza,

ove l'aiuto di Dio non manca.

Poi s'inginocchia

e colle braccia in alto

questo diacono canta:

“Salve, o Regina delle vittorie,

salve, o Madre della misericordia,

sta' appoggiare questo popolo in esilio,

specie chi si proclama tuo figlio.

Accogli i prediletti tuoi,

se bene ai fratelli

che abbiano a fare vuoi.

Aiuta i più bisognosi,

o Vergine Madre,

che tutto puoi.

Specie abbi pietà

di chi continuamente fa malvagità.

Spandi dappertutto la tua carità

che ha in sé la verità.

Così la giornata stiamo incominciare:

sotto i tuoi occhi, o Vergine del Ciel,

stiam incominciare”.


23‑9‑1972

Il Sacario incaricato:

‑A Te offro il corpo di Cristo Eucaristico,

perché la Madre di Dio,

nella santa battaglia, cogli angeli e i santi

ha vinto.

Ha vinto per i prediletti,

ha vinto per gli eroi,

e di questa suprema vittoria

ne offre anche ai vinti, agli sconfitti

e a quelli che han servito il maligno,

perché la Redenzione

Cristo l' ha fatta per l'universal genere,

non escludendo nessuno.

E così ognuno ha il diritto

di conoscere e di amare

Gesù Cristo.

E Tu, Madre dell'Eterno,

adorna di questi meriti

gli scolari che si stan affacciare, le scolare

e quella che Cristo sta adoperare,

perché sia questo dire efficace.

Fa' che non indarno sia venuta all'Apidario,

giacché per la calata mondiale

tutti insiem ti ringraziamo.

E colla tua forza materna

di Madre del Creatore

attira le folle

al Sacramento d'amore.

Fa' colla tua protezione

che splenda su tutto il globo il nuovo sole.

Che nessun popolo abbia a costatare più le tenebre,

ma la luce folgorante dello Spirito Paraclito

che, tramite la Chiesa, Sposa di Cristo,

sta diffondere e dare.

Fa', o Madre Vergine Sacerdote,

che vasi di elezione ci dobbiamo noi trovare,

giacché vicini al Ritornato

ci hai chiamato.

Affretta la Pentecostale, abbrevia le ore,

che non abbia più a calar la notte,

giacché le forze diaboliche hai rotte.


24‑9‑1972

La barchetta della Sacerdote Madre,

che adopera nella pesca miracolosa,

portata dagli angeli

che cantavano l'Ave Maria,

e così offrivano Gesù Eucaristia,

entrava nella parrocchiale.

E poi uno di quei della pace,

facendo il lettore:

‑Per ordine della Madonna della mercede

peschiamo Te, Emmanuele,

e poi, additando Te,

pescheremo i tuoi ministri,

o Cristo Re.

La Vergine Madre ha comandato,

noi abbiamo obbedito

e i pronti ministri nell'ospizio introdurremo

e così i popoli ancor li seguiranno

e con Te più grandi di tutti diventeranno.

La Madonna della mercede

collo scettro in mano

impone di allontanarsi dal popolo di Dio

al diavolo, di cui per le tentazioni

possono aver merito solo a dir di no

le popolazioni.

Preghiamo e cantiamo

colla stirpe eletta del Terrestre

e le grazie dal Ciel staran scendere

e la Parola di Dio starà rendere.

Fiori primaverili

si vedran spuntare nel deserto,

la vigna fruttificherà ove c'è la stella alpina,

il frumento abbonderà

e la Madre Vergine nelle sue apparizioni

in mezzo al popolo trionferà

e seguito avrà.

E Tu, Madre dell'Eterno Sacerdote,

onnipotente per grazia e misericordia,

fa' che tutti i popoli abbiano

a Gesù Eucaristico a dar onore e gloria.

Ogni campana dia tocchi di risveglio

alla preghiera, ai propri doveri, alla libertà

dei figli di Dio,

giacché è tornato Cristo in terra d'esilio.

Evviva il potere della Madre di Dio!


25‑9‑1972

Scena

In questo ospizio,

che prende forma di grande dimensione,

e, sopra, la barchetta mariana

che nello starsi disfare tramutata in stelle

che come pioggia stan cadere,

tramutate, queste, in manna celestiale,

sotto questa mistica pioggia,

l'angelo della compagine dei Sacari, scelto,

fa sfoggio

ed offre l'ostia consacrata:

‑Quanto Gesù Sacramentato e Ritornato

viene oggi dagli angeli onorato!

E voi dovrete mancare,

se il clero costì deve arrivare

e le ispirazioni angeliche

li devono costì portare?

E Gesù Ritornato:

‑Sotto il manto della Sacerdote mia Madre

nutritevi del mio amore – dice a entrambi

‑saziatevi del mio dire,

desiderate sempre di Me sentire,

che grandi state divenire.

Questo desiderio

sarà da Me appagato

col darvi di nuovo la mano

a salire in alto per il comando.

E voi, gregge mio,

non indarno state intervenire,

perché ogni aiuto e ogni grazia

vi staran coprire.

E voi, gregge mio, sostenete colla preghiera

e col sacrificio

il ministro che fa questo sforzo

di venire ad ascoltare Me 

tramite la figlia prima

della Sacerdote mia Madre.

Nella cieca di Me obbedienza

da tante altre cose vi dispenso,

perché pensa la Madre di Dio

a dar provvidenza,

tanto a voi come agli altri,

perché il suo potere dato, donato,

non ha limiti.

Ditelo ai suoi figli primi.


26‑9‑1972

‑Ricoperti, protetti dall'arco del trionfo,

offro a te

Sacramentato il Padron del mondo.

Tenete da conto questo miracoloso dono,

statene usare,

per poterlo sempre di più

servire ed amare.

Così la Mistica Chiesa, da Lui fondata,

sarà da voi in questo modo aiutata.

Mai a sufficienza questo regalo

si potrà pagare,

e, nello stare a Lui unite,

chiedete che abbia Lui questo debito

che avete contratto,

di fare uno scambio:

"Tu questo sta' saldare

che in contraccambio

il nostro cuor ti stiam regalare".

Sapete che sono l'angelo

addetto a questa Scuola

che fa Gesù nel suo Ritorno,

per far che sia applicata la Redenzione

ad ogni nato.

Conseguenza: il trionfo

del Cuor della Madre Immacolato.

E Cristo Ritornato:

‑Il cuor accetto,

ma a patto

che voglio essere servito ed amato

con tutto il cuore, con tutta l'anima

e con tutte le forze.

E, se così davver mi servirete,

sicuramente anche i fratelli

soccorrerete e aiuterete

e apostole dell'amor diventerete.

Che sono severo, con chi sa,

sapete!


27‑9‑1972

‑Nell'unione che deve avvenire

tra Cristo Ritornato e il sacerdote,

a te offro Gesù in Sacramento,

per sostentamento.

E mi dice la Sacerdote Madre di dirvi

che l'intervento è certo

e raccomanda l’umiltà, la coerenza e la carità,

per poter pregare in unità.

Allora insieme ringraziamola,

tal Vergine Madre,

e, col suo aiuto, le promettiamo

che il suo consiglio

sarà eseguito a puntino,

perché rimanga

contento ed edificato il ministro.

Quello della fedel socialità eucaristica:

‑L'edificio

fabbricato sopra l'acqua dell'infinito amore

crolla,

così la via nuova da seguire stan scoprire,

per far che il mondo non abbia a perire.

Allora per Cristo state vivere,

per Lui state operare

e con Lui state il prossimo amare,

col pregare, coll'agire, e per Cristo agire.

Così la Madonna

dell'infinita misericordia

starà coprire.


28‑9‑1972

Gli angeli della pace,

compresi i due capi,

arrivando nella parrocchiale

con raggiera in forma di cuore, composta di angeli,

con in mezzo l'ostia consacrata,

cantavano:

"Gloria in excelsis Deo..."

E quello che offriva:

‑Offro a te l'ostia consacrata,

portata dall'Oceania,

col canto dell'Osanna.

E l'altro capo:

‑Cantiamo con giubilo,

cantiamo le lodi di Dio per tutti,

cantiamo il ringraziamento della pace firmata

per tutta l'umanità,

e così anche per la parte oscura,

perché venga svegliata.

Con amor grande verso Gesù

e la SS. sua Madre

diamo l'orario

perché il popolo sia pronto

a onorare il Padron del mondo.

Sia conscio del suo Battesimo,

perché anche altri lo abbiano a desiderare,

col pregare e ben fare.

Cantiamo e diamo lode alla SS. Trinità,

Padre, Figlio e Spirito Santo,

che è il segno di salvezza, di perdono e di amore

che porta a tutti il Creatore.

Diamo sfarzo col canto

per insegnare Dio a lodare,

in compagnia della Chiesa cantante,

per dar luce al di Cristo rappresentante.

Con la parola Salve vi stiam salutare,

colla sicurezza che Cristo Re sta trionfare.

‑Dolce Madonna ‑  quello della fedel socialità eucaristica

‑non stia più la materia lacrimare,

perché noi cogli oranti e coi veri apostoli

stiamo il tuo trionfo insegnare e cantare,

perché i popoli a Te abbiano a tornare;

e Tu, purificati, a Cristo stalli presentare,

sicuri che col Cuor di Cristo col tuo intrecciato

ci stai tutti amare.

Evviva la calata mondiale!


29‑9‑1972

Cantando "Hostia mundi,

sangue innocente"

entrava nell'ospizio

una compagine di Gabrielli

e il viaggiatore offriva l'ostia consacrata, dicendo:

‑Gesù Eucaristico è il Tutto,

è il Santo, il tre volte Santo,

è l'Infinito Misericordioso.

Sappi, anima che lo ricevi, gioiosa.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Diciamo insieme:

“Voglio amarti per noi e per tutti,

vogliam servirti per noi e per tutti,

ti domandiamo perdono per noi e per tutti,

ti supplichiamo e ti ringraziamo per noi e per tutti.

E gli immensi frutti della Redenzione

ci abbiano a coprir tutti”.

Adesso da solo, coll'arpa del Re,

canto l'Ave maris Stella,

giacché fu della SS. Trinità l'ancella.


30‑9‑1972

Scena

Il Sacario incaricato,

all'apice dell'amore,

sotto il grande cero tramutato in sette bracci

che illumina tutto il mondo:

‑Gesù Sacramentato a entrare in te è pronto.

Te lo offro e te lo dono.

Questa luce divina che dà il cero pasquale,

che ha in sé forza, calore e amore,

che esce dal Cuor di Cristo Ritornato,

dalla ferita fatta al rifiuto che era venuto,

ora, abbracciando ogni stirpe

di ogni colore e di ogni religione

impone al sacerdote di venirlo ad ascoltare,

se i popoli devono comprendere

che la religione di Cristo è opera divina,

e se devono venir a far onore

alla Sacerdote Madre Vergine Maria.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑E Tu, Madre Vergine Maria,

Santa, Sacerdote e Immacolata,

da' ai tuoi figli primi la spinta,

mostragli la via illuminativa,

levagli dal capo la corona di spine

che si son messi,

ché credono di essersi compromessi

con la pubblica carità,

dicendogli che Cristo merito a lor dà.

Invitali, o Madre di Dio,

e accompagnali nel tragitto,

che si sentiranno dire dal Divin Maestro:

"Avete vinto".

Voi mettete il silenzio, la preghiera,

lo spirito di sacrificio,

così aiuterete, in ogni bisogno che ha,

il ministro di Cristo.

Cronaca

La via è illuminata,

l'Apidario possiede il grande faro mariano,

che, guardato ed accettato,

può il clero, il mondo, illuminarlo,

dirigerlo e aiutarlo nella salita,

da trovarsi ogni individuo

felice in fin di vita.

Io canto per tutti l'Ave Maria.


1‑10‑1972

L'angelo della verginità:

‑Per il potere del segno del riscatto

offro a te Gesù Sacramentato.

Che sia amato, adorato, servito e ringraziato

da tutte le genti.

Dico ai veggenti:

siate oranti e silenti,

perché parla il Padron del mondo.

Della vita della Vergine Madre

e del Fiat che ha pronunciato

tenetene conto.

E quello addetto al Mistero:

‑Gesù Sacramentato adorate e amate.

La recita del Santo Rosario

sia la gloria e l'appoggio di tutta l'umanità,

che salvezza per il Ritorno di Cristo avrà.

E Tu, Regina del Santo Rosario,

abbi pietà e misericordia

di chi Te e il Figlio ha bestemmiato.

Portalo a conversione

per il trionfo del tuo Cuore,.

o Madre Immacolata Sacerdote.

La comunicazione tra terra e Cielo

dà scintille d'infinito amore.


2‑10‑1972

Capo Gabriele:

‑Con la meditazione del segno della croce

offro a te Gesù Eucaristico

nel Sacramento d'amore.

Chi non vorrà amare Colui

che, obbediente all'Eterno Padre,

si è lasciato configgere

ed è morto in croce,

per l'infinito amore

che ha verso la generazione?

(generazioni passate, presenti e future).

E poi è anche ritornato,

così il suo ciclo ha completato.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑E Tu, Madre di Dio,

Madre del Verbo Incarnato,

incomincia vittoriosa il trionfo

del tuo Cuore Immacolato,

circondata dai tuoi amanti

che, assetati di Te,

vogliono far onore e servire il tuo Cristo Re.

Noi angeli ti facciam corona,

perché sei dello Spirito Santo la Sposa.

Vogliamo presenziare alla Pentecostale,

giacché presenziamo e facciamo i padrini

quando Tu stai battezzare.

Il nostro saluto per Te sia efficace:

fa' conoscere Tu e attira Tu il clero

il tuo Gesù ad ascoltare.

Felici noi tutti ci troviamo nella preghiera,

perché vogliamo avvisare i popoli che vien sera,

di ricoverarsi sotto il manto di Te,

Sacerdote Madre e Regina:

così dell'ira divina

la generazione sarà priva.

Invita Tu tutti all' Eucaristia.

Adesso canto una canzoncina:

“E Tu, del Rosario Regina potente,

Madre dell'Onnipotente, dell'Onnisciente,

coi raggi settiformali

del tuo Cuore Immacolato

fa' tutto il mondo splendere

e sta' al clero preparato

le primizie del tuo amore rendere.


3‑10‑1972

L'angelo dell'Annuncio:

‑Così mi pronuncio questa mattina

nel dare a te Gesù Eucaristia:

abbia, ognun che si nutre, vita:

vita nuova, accalorata dal faro mariano,

ché il Redentore è ritornato.

Questa Venuta sia conosciuta,

giacché è tanto desiderata e supplicata:

sia squarciata la Personalità Divina del Monarca.

E Tu, Sacerdote Madre dell'Altissimo,

coi raggi che escono dal tuo Cuore Immacolato

fa' sparire la nube che c'è

tra il ministro e Cristo Re.

Giacché questi vanno in cerca della verità,

sii Tu, o Madre Vergine,

la luce dell'ecclesiastica autorità.

Abbi pietà dell'ingenuo,

abbi misericordia per qualunque scontroso,

abbi compassione per chi è affetto dalla lebbra

del peccato,

perché col sangue di Cristo sia mondato.

Accetta le suppliche di chi ricorre a Te,

sappi larga nel concedere

e fa' i duri di cuore cedere.

Fa' Tu col tuo sguardo materno

che abbiano a rompere il ghiaccio apparente,

che vedono in mezzo a lor,

della comunicazione celeste.

La tua barchetta, piena di ministri,

portala al tuo Cristo.

Che lor abbiano a vedere

che non ce ne sono sinistri.

Falli giovani e vispi:

giacché è novello il tempo,

sia rinnovato anche chi serve il tempio.

Sia questo di conversione all'empio.

E Gesù:

‑Nel mio Ritorno

voglio dare al ministro che si avvicina

il buon giorno

coll'augurio che non abbia più a venir sera

nella nuova Era,

giacché splende la Stella Cometa.

Guardate che se mi avvicinate

vi regalo una nuova statura,

perché apposta ho fatto venuta.

Comando che diventi chiara

la zona oscura.


4‑10‑1972

Il Sacario capo,

l'addetto al casolare,

porta il piattino

e questo offre e dice:

‑Nel donare a te Gesù Sacramentato

aggiungo: viva l'Ausiliatrice,

che dice ai ministri

di venir costì Cristo a sentire!

E questo fuoco che avvampa

deve intaccare

qualunque anima amante

e farne un incendio

e, una cosa sola col roveto ardente,

far scoprire la comunicazione celeste.

E Tu, Sacerdote Madre,

rivestita del nuovo sole

che consiste nell'infinito amore

che porta a terra d'esilio il Creatore,

sprona i cuori induriti

e riscalda i cuori di ghiaccio,

perché abbiano ad aver amor

per il Ritornato.

Da' saggezza alle menti incolte

e da' forza e coraggio

alle anime pronte.

Ringiovanisci l'anziano

e da' un sentimento di fanciullo

a quelli che, pieni di forza fisica,

vogliono annullare

chi in sapienza di Cristo si sta trovare.

Metti ognuno al proprio posto

e fa' che ogni prevosto

sia conscio del suo posto

e del suo dovere,

perché abbia a trovare l'Emmanuele

e non il Re d'Israele.

Pesca di buon mattino,

o Madonna della mercede,

giacché c'è chi cede.

Fa' che il clero

della scienza di Dio sia l'erede.

E voi, a pescare insieme

volete essere comprese?

Pensate e meditate,

perché Gesù vi sta scrutare.

Cantano gli angeli della pace

con gli strumenti adatti alla giornata:

“Sappi Tu la dolce Paciera

nella tua era,

o Pura Eva.

Tu, che sei la Stella del mattino,

sappi anche la Stella del tramonto:

coi raggi del tuo Cuore Immacolato,

che son quelli dello Spirito Santo,

sia illuminato il mondo”.


5‑10‑1972

La scena della funzione.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica,

con in mano le fiaccole dell'illuminazione,

coi grani della corona lucente

formava le parole: Ave, Maria.
E l'angelo Sacario addetto

offre e pronuncia le parole:

‑In te sia Gesù Eucaristia.

Ed in parte quello dell'Annuncio:

‑Regina del Santo Rosario,

fa' che ogni nato venga nutrito

di Gesù Sacramentato.

Noi angeli a tuo ordine

stenderemo ovunque lo stemma,

la bandiera del Santo Rosario,

perché sia ovunque amato, recitato

con fede ed entusiasmo da tutte le genti,

e così vengano consolati

tutti i veggenti.

E Tu, che fosti la "fece" 

col dire il Fiat, prona alla volontà di Dio,

e fosti la salvezza del mondo in principio,

sappilo anche nel tramonto,

giacché sei la Madre del Padron del mondo.

Incanala in prima fila

i tuoi figli primi nella via dell'amore:

nuova via, per nuova vita,

tracciata dal Redentore.

Sia e vada a Dio in Trino

ogni gloria e onore.

A questo, la bandiera

che portava l'angioletto

si innalza nel firmamento,

tramutandosi nelle parole:

"Sia adorato ovunque Gesù in Sacramento",

stendendosi su tutto l'orizzonte,

perché le anime consacrate vergini sono pronte.


6‑10‑1972

I capi Canadesi:

‑Particola consacrata nella parrocchiale.

Noi angeli, appartenenti alla battaglia

della vincita della Vergine Maria,

(le armi sono gli strumenti musicali)

con suono e canto

offriamo a te Gesù Sacramentato.

Che sia elevato e consolato il regnante Pontefice

con chi è con lui,

per tal vittoria riportata

con la recita del S. Rosario,

coll'amor che porta all'umanità

Gesù Sacramentato.

L'invasione degli angeli,

che partono dall'ospizio e dall'Apidario

al Vaticano,

dia allarme ai retti sacerdoti

e siano anch'essi aiutati e sollevati

dalla Sacerdote Madre

nei lor dolori.

E Gesù Ritornato:

‑Col cuor spalancato

vi sto aspettare per starvi abbracciare,

se un cuor unico dobbiam diventare.

E col cuor vostro, con il mio assieme,

incominciamo questa sera

i vespri della festa della barchetta

della Madonna della mercede.

E' la riuscita della pesca

che farà fare

da stasera a domani

la festa!


7‑10‑1972

Scena

L'albero della Chiesa

(rinvigorito dal nuovo fusto

che fino al Terrestre arriva e

che, quando il globo si innalzerà,

il nuovo mondo ombreggerà)

sembrava un salice piangente,

perché in mezzo alle foglie

era adorno di grandi corone, tutte unite;

e in cima a questo c'era una campana d'oro.

Ove l'angelo dell'Annuncio diceva:

‑Questo è il corpo di Cristo​-

(e quei della pace dicevano: Amen
e Alceste comunicava,

le corone tutto il mondo animale incatenavan

e quelle al centro, attaccate alla campana,

si allineavano verso il carcere:

i sette angeli addetti, cantando l'Ave Maria,

estraevano anime con le corone, come corde,

dal fuoco purificatore, specie le devote della Madonna,

e le portavano alla beatifica visione di Dio.

E nel Purgo per un istante

han costatato, per modo di dire,

l'aria del gaudio del Paradiso.

Questa scena è un principio

che si svolgerà di continuo.

Prosegue l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Gloria sia alla vittoria della Madre di Dio,

onore e gloria a Dio in Trino,

merito sia alle anime di cui la Madonna ha detto:

"Con pochi salverò il mondo",

perché ne ha presi a sufficienza

per continuare il mondo.

E un capo Canadese:

‑Sacerdote Madre delle vittorie,

Sacerdote Madre,

che possiedi la sapienza di Dio,

Sacerdote Madre,

Tu che hai dispensato la misericordia di Dio,

intreccia la misericordia colla grande vittoria.

Imprigiona col Santo Rosario i consacrati,

perché, nel portare questa comunicazione in Ciel

le anime purganti,

quella campana suona che è tornato il Monarca.

Che questa grandezza, questa novità

porti pace e non rivoluzione all'ecclesiastica autorità.

Noi padrini dei battezzati

che già il gaudio han posseduto,

portiamo oggi il chiaro, su questo globo,

della riuscita,

causando la sicurezza che la lotta 

alla tua mondial calata

è finita.

Evviva l'Eucaristia!

Sia di luce a chi Lo riceve,

sia di premio a chi Lo dispensa,

sia di premio illimitato, prima del tempo,

a chi si interessa della divina scienza.


8‑10‑1972

Il Gabriello viaggiatore:

‑Per ordine della Madre di Dio

offro a te Gesù Eucaristico.

Sia pegno di eterna gloria

e sia per tutti di misericordia.

Quello della fedel socialità eucaristica:

‑Insiem diciamo: che l'aria terrestrale

abbia a innalzare la mente

e i puri di cuore abbiano a vedere,

nel sentir la scienza,

l'onnipotente onniscienza.

E questi doni preternaturali

abbiano a colpire specie i segnati.

E Tu, Madre dell'Umanato Verbo,

che sei posta al centro della Cristianità

insiem colla Chiesa Sposa a spandere la verità,

abbi di noi tutti pietà!

Comanda ai cori angelici e apocalittici

di sventolare il vessillo del S. Rosario,

per portar tutti a Gesù Sacramentato.

Abbi compassione,

o Madre di Dio,

di chi ha per Te disprezzo

e di chi giura di mai venirti appresso.

Spezza queste tenebre

e fa' a questi l'oculista

e donagli della tua vista.

Noi angeli della pace

adesso cantiamo tutti assieme

la Salve Regina in latino,

così per far piacere all'Uomo Dio.

E Gesù:

‑Se mi cercherete, mi troverete;

se da Ritornato mi vorrete,

che vi aiuto constaterete.

Se nel Ritorno mi amerete,

contraccambiati trinamente sarete.

Mette la firma quello dell'Annuncio:

‑Dopo il temporale

vien subito il sereno,

dopo la tempesta spunta subito il sole

e si vedono i danni che questa ha causato.

Sia, in questo dì, un chiaro

che fa dir a tutti di sì.

Scena

‑La Madre all'Astro, cioè al Terrestre,

con in mano la corona settiformale, di sette punte,

la consegna all'angelo Sacario,

che è quello della verginità,

che la regala alla Chiesa Sposa,

nell'occasione delle nozze di diamante.

E' accompagnato, questo, dall'angelo dell'Annuncio:

la porterà e dirà che mi pronuncio.

La Mistica Sposa

contraccambierà alla Sacerdote Madre il regalo

e lo consegnerà a quello che l'ha annunciata:

tre perle da mettere nel corno trino

che porta nella nuova era: bianco, rosso, verde,

simbolo delle tre virtù teologali:

fede, speranza e carità.

Si attuerà

quando come Sacerdote si accetterà.

Intanto questo titolo

che spetta alla Sposa dello Spirito Santo

per il trionfo del suo Cuore Immacolato

si diffonderà.

E anziani sacerdoti:

‑Ad andar là occorre eroicità-.

E' proprio con eroismo

che si riconoscerà il Ritorno di Cristo.


9‑10‑1972

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Lunedì, lume di luce:

incominciamo coll'offrire e donare a te

Gesù Sacramentato.

Noi angeli lo facciamo in privato,

perché il clero abbia a intervenire in calma,

con prudenza e con sapienza.

Che nessun li abbia a sovrastare,

perché Gesù Ritornato

vuol con lor parlare

e grandi farli diventare.

Vuol la scienza che lor han conquistato

con la sua frammischiare,

se, con la Madre sua,

devono il mondo evangelizzare.

Adesso preghiamo insieme:

"Madre del bell'Amore,

introducici tutti nel tuo Cuore

e, rivestiti del tuo amore,

presentaci Tu all'Eterno Sacerdote.

Certamente Lui dalle tue mani ci accetterà

e, ché siamo i prediletti,

dentro il suo Cuor il posto ci darà.

Cuor di Gesù, oceano di bontà,

mostra che Tu sei Via, Vita e Verità”.

Così la preghiera del Santo Rosario

il suo vero posto occuperà.


10‑10‑1972

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Sacerdote Madre Vergine Maria,

sappi Tu di noi in difesa

nel percorso della nuova via.

E intanto io offro Gesù Eucaristia.

Perché l'onore sia tutto al tuo Cristo Re

insiem con Te,

fa', o Vergine Maria,

che il popolo sia innamorato di Gesù Sacramentato

e il clero prono al Ritornato.

Tu, che sei la Ministra del Battesimo,

fa' che ogni individuo

stenda sul proprio corpo il segno della croce,

pensando che la creazione fu amore.

Che la redenzione, al sommo sacrificio,

sia la prova, la testimonianza del vero amore;

che la prossima illuminazione,

unita all'altra che già c'è stata,

sia la completezza e la luce del perché

l'umanità la SS. Trinità ha creata.

E Tu, Vergine Maria, Madre del nostro Creatore,

fa' Tu, da Madre universale, spiccare

e manifestare questo vero amore

senza limiti né confine

ed il segno del riscatto,

incatenato dal S. Rosario, fa' vivere.

Priva le forze diaboliche da ogni assalto

e, col potere a Te dato,

fallo rientrar nell'infernal fuoco

perché sia solo,

in questo voluto castigo,

e Tu abbia a usare la misericordia,

o Madre di Dio.

La misericordia

deve essere la sposa della concordia,

se in olocausto la preghiera deve salire

ed essere accettata dal Monarca.

Sia vista la nuova via

che conduce rapidamente al Cielo;

che faccia sfoggio di questo lume di luce

il faro mariano,

o Cuor della Madre Immacolato,

perché ha vinto le tenebre

il chiaro.


11‑10‑1972

‑Tre e tre quarti:

orario della Resurrezione,

orario pomeridiano del mio Ritorno,

orario mattiniero che consacra il Padron del mondo.

Questo è il mio corpo

e da Redentore voglio sfamare tutto il mondo.

E con questo atto creativo

do ai ministri il buon giorno.

Si può saziare ognuno di buona volontà,

perché Gesù a tutti si dà,

con promessa che darà luce a chi ne cerca,

che darà il regalo

a chi in bisogno si sta trovare

e che:” Grazie” Gli starà contraccambiare.

Pronto il diacono,

l'arcangelo del Re,

ad offrire e donare l'ostia consacrata, dicendo:

‑ Da Cristo Stesso sei comunicata.

Ti abbia, vi abbia questa unione con Gesù Eucaristia

a portare a un'illibatezza smisurata,

a una pazienza illimitata,

ad una comprensione della situazione

tale e quale come è,

e pronte a obbedire in tutto a Cristo Re

e alla Madre sua

e a domandare per tutti scusa,

giacché si onora tanto la Madonna

che ha lacrimato a Siracusa.

Si lamenta la materia.

E l'uomo, creato a immagine e somiglianza di Dio,

non constaterà la sua miseria,

la sua pochezza, il suo bisogno che ha?

Non vorrà vedere e capire la bontà del Salvatore,

che è venuto a portargli sostegno e aiuto,

che è, specie del ministro, un onore?

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑La Sacerdote Madre

comanda ai venti che soffiano al levante

di far sparire ogni nuvola

che intorbida il firmamento

e che, nel sereno, abbiano a costatare

che parla Cristo Stesso.

E noi, pervasi da questa sicurezza,

cantiamo insieme il vespro,

che è la constatazione degli innamorati

che saremo ascoltati ed appagati.

Timbro

La moneta che sta per mettersi in ruolo è foresta,

ma ben sarà conosciuta, 

dalla sua fattura  e dalla sua valuta.

Moneta greca,

che il suo valore spiega.


12‑10‑1972

Il Michele nella parrocchiale:

‑Particola consacrata da Cristo:

la presento al ministro al centro del Sacrificio

e poi a te la dono.

Al servizio della Madre di Dio sono.

Son messo come protettore dei santuari mariani,

per non lasciar entrare i cani,

per spaurire chi va dentro a impaurire

gli apostoli della Madre di Dio.

Presidio anche in Bienno

e timor santo rendo.

E Tu, Emmanuele, che tutto sai e tutto vedi

e hai ceduto la giustizia alla Madre tua

perché la trasformi in misericordia,

sia a Te onore e gloria.

Sappi che da noi angeli sei servito, amato

e adorato,

frammischiato in mezzo alla plebe,

perché il tuo amore abbia a vedere.

E il Sacario, protettore del Mistero:

‑Alte le vele!

La nave mariana si sta innalzare

e il Pontefice con chi è a Lui assieme

si sta consolare.

Regalo che oggi gli fa la Sacerdote Madre.

E voi del gregge,

siate consce della vostra responsabilità,

perché la Madonna molte pretese da voi ha.

Pretende che la abbiate ad imitare

e che la abbiate, con il clero pronto,

devotamente ad amare,

al posto di star giudicare.

E Gesù Ritornato:

‑Nel tranquillo panorama siamo,

nell'oasi dell'amore e della concordia

in cui il clero,

tranquillo, può aprir ancor questa porta

dove Io sosto,

perché son morto e risorto e poi ritornato

e alla promessa non ho mancato.

Sia conscio il clero di quello che Io dico,

perché sono il Maestro Divino.


13‑10‑1972

Il Raffaele,

con in mano un piccolo panchettino

coperto dell'ermellino che porta il Pontefice:

‑Ho percorso da qui a Roma il viaggio

a portarti Gesù Sacramentato.

Questo sgabello sia una figura

di dove si devono inginocchiare i ministri

a studiar l'Evento,

davanti a Gesù in Sacramento.

Noi angeli Raffaeli

colla corona in mano

facciamo il cordone fra il Pontefice, chi è con lui,

e l'Immacolata Sacerdote.

E tutti insieme a trascinare le turbe a Maria

e, con Lei, a Gesù Eucaristia.

Ringraziamo Maria Santissima  e il Ritornato

che ci adoperano e ci han adoperato

per il trionfo del Cuore Immacolato.

Davanti alla volontà di Dio

il capo tutti chiniamo

ed efficacemente, sinceramente e vittoriosamente

ringraziamo.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Io canto e suono

e chiedo la benedizione all'Altissimo

per mezzo della Madre sua,

giacché Lei, col messaggio,

del nuovo tempo ha fatto apertura.

Poi si è messo a cantare:

“Benediteci, o Signore...”.

Nello scomparire il Raffaele

lascia un foglio per simbolo:

‑Ti ho comunicata

per ordine e volontà

della Sacerdote Immacolata.

La SS. Trinità sia lodata.

Il Ritornato al suo clero:

‑Vi aspetto rivestiti dell'innocenza battesimale

al convito mistico

delle nozze di diamante colla Chiesa Sposa.

Conclusione: mettetevi in comunicazione

con Me, che sono l'Eterno Sacerdote.

Il mio Ritorno l'avevo annunziato.

Dio non può mentire:

ecco perché all'ora prefissa

son stato venire.

Se verrete, sarete donati

della nuova onniscienza mia,

che vi porterà ad evangelizzare

sulla vetta verginea.

L'angelo dell'Annuncio:

‑Sento la pista di chi s'avvicina

e metto in terra a adornare il pavimento la striscia.

Faustino vuol dire: fausto evento

che ha portato della verità il vento,

spazzando via qualunque bugia,

perché molto a Gesù sta assomigliare

quello che i demoni sta scacciare. 

Col titolo di superiore degli apostoli di Maria

vien decorato,

giacché davanti a Dio il capo ha chinato

e la Sacerdote Madre ha sempre amato.


14‑10-1972

‑Per onorare la mansione sacerdotale

nei santuari della Vergine Maria

da questa celebrazione 

porto a te Gesù Eucaristia.

Son l'angelo dell'Annuncio

e così mi pronuncio:

“Stella del mattino, che hai dato col Fiat
a terra d'esilio Gesù Cristo, il Redentore,

entra vittoriosamente

nella Chiesa da Lui fondata

colla sua passione, morte e resurrezione,

o Immacolata Sacerdote,

e falla come Te gloriosa.

Con lei statti associare

che la SS. Trinità in mezzo

ci starà adombrare.

Trascina le folle all'adorazione eucaristica,

e da' ai ministri la vista

che apposta nei templi si sta trovare

per essere amato e adorato,

se fertile dev'essere tra i fratelli

l'apostolato”.

Adesso spiego il segno della croce:

gloria all'Eterno Padre,

riconoscenza all'Eterno Figlio,

amore immenso allo Spirito Santo.

E alla Madre di tal Figlio?

“Stella del mattino,

ogni individuo venga sotto il tuo manto,

o Madre di Dio”.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Corrispondo alla catechesi: Misteri della fede:

Unità e Trinità di Dio.

Incarnazione, passione e morte

di Nostro Signor Gesù Cristo.

Terzo mistero: resurrezione e ascensione di nostro Signore

col Ritorno,

per applicare il Padrone del mondo

ad ogni nato la Redenzione.

Più chiaro di così…

Dite tutti insiem di sì.


16‑10‑1972

‑Questa mattina,

al centro della chiesa parrocchiale,

sul trono del bacino d'unzione,

ho di nuovo consacrato

e gli angeli apocalittici in servizio

dappertutto han dispensato

ove consacra il retto ministro

perché si possa innalzare.

E il discernimento sta avvenire

di chi Cristo sta sì o no servire.

Questa consolazione a voi che mi ascoltate

oggi faccio venire.

E l'arcangelo apocalittico

addetto al Mistero:

‑Con fiamma d'amor

Gesù Eucaristico a te cedo,

sotto il grande roveto acceso.

Recitiamo per tutti il "Gesù, d'amore acceso".
E quello della fedel socialità eucaristica:

‑O Gesù, d'amore acceso,

ci pentiamo di averti offeso,

ti ringraziamo che hai acceso il roveto,

fa' conoscere la comunicazione fra terra e cielo.

E Tu, Regina e Sacerdote, Madre degli apostoli,

che misticamente siedi nel Cenacolo,

giacché sei rappresentata nel messaggio,

attira lo Spirito Paraclito

e dispensa

col tuo Cuore infiammato d'amore

luce e restauro ad ogni sacerdote.

E quelli nel Cuor di Cristo

già in piena luce

stalli adoperare

gli erranti nel nido a condurre

e pensa Tu ad amare, a correggere

e a convertire

chi apposta lontano da Cristo è stato fuggire.

Imprigiona tutti col Santo Rosario:

che ognun sia, dei tuoi,

atto a pagar per altri,

e falli del tuo Cristo

veri e santi rappresentanti

e di' agli scelti : "Avanti!".

Te ascolteranno

e vicini al tuo Cristo

sicuramente verranno.

Adesso incomincio, specie per gli erranti,

l'ora del mio canto:

certo sarà attraente e convincente

e darà onore e gloria anche a Te,

o Madre Celeste.

Sol canto oggi e non suono,

e consolazione al Pontefice dono.


17‑10‑1972

L'arcangelo dell'Annuncio:

‑Nell'offrirti Gesù Eucaristico

così mi pronuncio e spiego:

ove un ministro ha riconsacrato

una particola consacrata ieri da Cristo,

l'ho divisa per spessore

e all'atto che lui si comunicava

io comunicavo te.

Ecco la vera pace dove è:

prima insiem con lor di parlare,

devi essere anche tu nutrita dell'Eucaristia,

se vuoi dare, con Lui,

la sua Parola viva di vita.

Questa unione di comunicazione

vi porti tutti ad essere superiori

alle viste umane,

se volete ad altri insegnare.

Ed il Michele:

‑Oltre a ringraziare continuamente Gesù Venuto,

fate partecipi

di questo gaudio la Madre di Dio,

giacché io per far cedere

ho terrorizzato un ministro

per ordine di tal Madre,

perché fuori dalla comunicazione

non lo vuol lasciare.

Perché questa unione in alto

dev'essere senza ombra di malintesi

né di credersi offesi,

ma in pace completa,

al chiaro della Stella Cometa.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Suono le lodi col flauto,

senza canto,

perché han fatto resa:

aggiustato han la pesa.


18‑10‑1972

‑In alto il cuore!

A Te offro Gesù Eucaristia

per dare con Gesù alla sua Chiesa

una nuova vita:

con un nuovo ossigeno

portarla in alto

all'aria terrestrale,

perché la Mistica Sposa

nessun la possa più ferire

e tanto meno farla morire.

All'avanguardia la Vergine Maria

in protezione, coll'arco trionfale

che dà splendore.

A voi non rimane che prostrarvi in adorazione

davanti a Gesù Eucaristico

e pregare per tutta l'umanità,

con noi angeli e tutti i santi,

e dare a Gesù Eucaristico

del cuor tutti i palpiti.

E alla Madre?

L'amor in coerenza che le spetta,

se Lei deve avviare costì

chi Cristo rappresenta.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Canto unanime con tutti

il Veni Creator,

e certo sarà ascoltato.

Sembro piccolo, ma grande mi sto trovare,

perché al servizio di Gesù

e della Madre sua

mi sto trovare.

Il bollo

Noi angeli Canadesi

presidiamo per la pace,

perché siamo i padrini

di quelli che battezza prima del trapasso

la Sacerdote Madre.

Questo è il nostro incarico

dall'Altissimo,

per il trionfo

del Cuor della Madre Immacolato.


19‑10‑1972

Gesù Ritornato:

‑Qui nel sito ove son tornato

e ove mi hai visto Eucaristico

per la prima volta,

l'angelo Sacario,

a ordine di Me, ti sta comunicare

con particola consacrata dal regnante Pontefice.

E l'arcangelo:

‑Con contento e giubilo

a te il Pane degli angeli è dovuto,

in presenza di Lui Ritornato,

perché abbia a trionfare

il Cuor della Madre Immacolato:

a buonora, e non in sera,

perché la verità impera.

La misericordia e la bontà materna

percorre i figli suoi

e cantar con noi l'inno del ringraziamento

tu puoi.

E a quelle che ti circondan:

aspettate i ministri alla porta;

che ve li manda è la Madonna.

E' Lei che sorveglia, che veglia e che sveglia

e che da Dio ha avuto l'ordine

di arruolarsi col ministro,

perché dal popolo che serve Gesù Cristo

sia visto.

E quel della fedel socialità eucaristica

canta in compagnia dei suoi gemelli:

‑"Venite, adoremus".

Venite e adorate il Re

nascosto nel Sacramento d'amore,

che ogni aiuto avrete

dall'Immacolata Sacerdote.

Pane e lavoro

alle turbe sta' concedere,

Sacerdote Immacolata,

così il popolo tutto accorrerà

al Grande Monarca.

Io servo gratuitamente

e tutto al clero sto rendere.

Quanto questo giorno è splendente!


20‑10‑1972

‑Noi angeli della pace diamo incenso,

intanto che l'angelo addetto al Mistero

dà a te Gesù in Sacramento.

Noi per le insufficienze vostre

e dei ministri completiamo

ciò che desidera e vuole Gesù Cristo.

E cantiamo e suoniamo le lodi

perché sia capito dal ministro,

perché abbiano a comprendere

che noi siamo di complemento,

di raggiungimento

a ciò a cui l'uomo non può arrivare;

e lodi al Divin Maestro tutti insiem stiam dare.

E alla Madre sua, che è anche nostra?

Il culto che le è dovuto,

perché Lei la volontà di Dio far ha saputo.

E l'angelo dell'Annuncio:

‑Ho fermato l'uragano

e così si son prostrati

davanti a Gesù Sacramentato.

In questa giornata lucente ci troviamo.


21‑10‑1972

Il Capo Gabriello:

‑Gesù vuol entrare nel tuo cuore.

A te offro l'ostia consacrata

dal vescovo di Brescia.

Come sarà mai?

Gesù entra in te

e tu entra nel suo Cuore

e, in tal unione d'infinito amore,

deve aver luce, provvidenza e amore

tutta la generazione.

La Madre del Ciel presidia

ed apre ai ciechi la vista,

dà ai pusillanimi coraggio

e dà splendore al messaggio

già consegnato al Pontefice,

perché abbiano a vedere in questo

la presenza dell'Immacolata Sacerdote

nel Cenacolo,

in preparazione alla Pentecostale,

perché il suo Cuore deve trionfare.

Special primavera della nuova era

del tramonto,

presieduta dal Padron del mondo.

Della devozione al Cuore Immacolato

tenetene conto,

perché l'aiuto alla Chiesa Sposa è pronto.

S'innalza la nave mariana,

e chi c'è dentro

leggi a tutti sta dare,

perché insiem col lor Cristo

si stan trovare.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Diamo inizio primaverile

e in sette cori noi della pace

cantiamo questo principio senza fine,

perché ognuno per la salvezza dei suoi fratelli

deve vivere.

Firmo: vivo vicino al Mistero

e a Gesù Eucaristico.


22‑10‑1972

I sette capi apocalittici

con stola a tracolla, in funzione come diaconi.

E il Closse con la parola

"La pace sia in te",

ha dato Gesù Sacramentato.

E quello della fedel socialità eucaristica:

"Amen".

E poi tutti e sette, in più un Canadese,

han cantato la Salve Regina

perché è stata Lei col Fiat
a procurarci, dopo tutte le vicende,

Gesù Eucaristia.

E i due capi di quei della pace,

uno suonava l'arpa

e l'altro cantava "La pace dei santi".

Il timbro:

meditate ed imparate

come si deve stare

davanti a Gesù nell'altare.


23‑10‑1972

L'arcangelo apocalittico Colombo:

‑Son quello dell'umiltà

che deve invadere tutto il mondo.

E a comunicarti questa mattina

ecco che son pronto.

Da giorni questa sacra mensa

era per te preparata:

da Venezia ti porto l'ostia consacrata.

Venezia vuol dir venire,

dove Angela 

è sbarcata insiem colla famiglia

che, da parte ebrea, la nonna ha data:

della stirpe della Vergine Maria.

E con questo contento ricevi Gesù Eucaristia.

Voi tutte insieme pregate,

intanto che il Divin Maestro si scopre il volto

e mostra alla Chiesa che ha fondata

che è il Padron del mondo.

Le onde dell'umiltà devono invadere il mondo,

se con carità si deve salvare il mondo.

La Madre Vergine e Cristo

a soccorrere in ogni bisogno son pronti.

E quello della fedel socialità eucaristica

per tre volte in musica canta l'Alleluia.

Lunedì conquistatore.

E' venuto a portare il suo amore

il Redentore,

insiem coll'Immacolata Sacerdote,

testimonio giurato;

questa doppia di lor venuta,

colla nuova fioritura.

Questa volta l'inverno si scavalca.

Solo tre son le stagioni,

per far contenti e illuminati i sacerdoti.


24‑10‑1972

L'arcangelo apocalittico della carità, Orione,

portava in mano un piccolo calice

e immergeva l'ostia consacrata in questo

e poi la estraeva, dicendo:

‑Il corpo di Gesù Eucaristico nell'offrirti

l'ho bagnato nelle lacrime

che contiene questo piccolo calice,

che son quelle che la Sacerdote Madre.

ha sparso, ed io le ho raccolte,

quando le han dato in braccio Gesù morto.

A questa tragedia oggi pensate

e siate per il Ritorno di Lui consolate.

E l'angelo della verginità suona coll'arpa:

“Sacerdote Madre, Tu che fosti tanto dolorosa

ed ora sei gloriosa, usaci a tutti misericordia”.

Dopo questo suono,

un po' mesto e un po' vittorioso, un altro

dai capi degli angeli della pace vien dato,

proclamando la resurrezione

del verginal corpo di Maria

perché sia a tutta l'umanità di vita,

continuando col suono:

“Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo...”

‑La firma – l 'arcangelo dell'Annuncio

‑la metto io.

Ricorrete tutti alla Madre di Dio,

Recatevi sul sito ove Lei è calata

adombrata dalla SS. Trinità,

che Gesù Ritornato la prova darà.

Giorno della verità,

che è compagna della carità.


25‑10‑1972

‑La mensa per tutti è preparata:

vorrai essere tu esclusa,

dopo che Cristo Ritornato

la sua scienza in te ha passata?

Nùtriti con allegrezza di Gesù Sacramentato,

se il mondo deve comprendere

che è ritornato.

Lucente è il giorno:

non si può più scordare

che è ritornato il Padron del mondo,

perché la Madre sua

all'Apidario ha testimoniato

e da nessuno potrà essere più negato.

Sono il Michele,

che la spada ho puntato

che addita il faro della corrente mariana.

La Parola del Cristo Vivo

ha varcato gli oceani

e dappertutto si sta dilatare,

perché ciascuno abbia il discernimento

di quello che deve fare e

chi deve operare il bene

e chi vuol fare il male.

E l'arcangelo del Re, addetto al Mistero:

-E Tu, Madre dell'Altissimo,

che stendi su tutti il manto,

ognuno sotto questo sta' accogliere

e da' forza, coraggio e aiuto

a chi è alla porta:

che abbiano a capir che hanno Te,

Sacerdote Madre, di scorta.

Quello della fedel socialità eucaristica dice

a bassa voce:

‑Firmo: abbiam vinto

perché il ministro abbia a comprendere

che è pace entrare in questo ospizio.


26‑10‑1972

‑Con canto angelico ti sto comunicare

per stare anche i mondani svegliare

e voi consolare.

Estasiatevi di questi canti,

mostrandovi che non siete del mondo,

ma per pregare e aiutare il mondo

a non essere sconoscente né prepotente

coll'Onnipotente.

Per questa unione sacramentale

con Gesù Eucaristico che si sta donare

per farsi da tutti amare,

state voi per tutti ringraziare, amare e servire,

giacché per amor è stato anche venire.

Gli angeli lodando e accompagnando

il Creatore invitano tutti,

specie i consacrati e le anime donate,

a vivere la santa verginità

e a far di questa lo stemma della lor vita,

in imitazione della Vergine Maria,

ed il clero a specchiarsi nella vita

del Padre putativo,

se vogliono essere ancora ministri di Cristo.

Il canto si è svolto

ad onorare il Creatore

e a mostrare, per insegnare,

la grande umiliazione su tutti i punti

da Lui sofferta, specie nel Sacramento d'amore.

E, per terminare,

han cantato un inno all'Immacolata Sacerdote.

E quello della fedel socialità eucaristica

in canto e in suono:

‑O Sacerdote Madre, creatura eccelsa,

sappi Tu la lucerna che guida i passi

dei di Cristo rappresentanti:

che non abbiano la via a smarrire,

se con Gesù le turbe devono istruire-.

La Madre offre l'opera sua battesimale

in fin di vita agli individui sconosciuti:

e in questo modo i chiari saran veduti.

Noi angeli per terra d'esilio siam duraturi.


27‑10‑1972

L'arcangelo Raffaele:

‑Con voce celestiale

Gesù Sacramentato a te sto donare,

avvisandoti che viaggio insiem con quelli

della conquista

e gli apostoli della Vergine Maria,

per far largo alla verità,

distruggendo così la menzogna,

a portar le turbe alla Madonna.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Facciamo centro del Ritornato

e l'adorazione a Gesù Sacramentato,

se deve trionfare

il Cuor della Madre Immacolato.

E coll'arpa del Re canta e suona:

“Sia lodato e ringraziato

Gesù in Sacramento”.

E quello dell'Annuncio:

‑Si arriva

per la calata mondiale della Vergine Maria.

Sia lode in prima fila

alla Personalità Divina del Ritornato

che applica la Redenzione ad ogni nato.


28‑10‑1972

I due capi Canadesi:

uno portava la patena con su l'ostia consacrata

e l'altro offriva, dicendo:

‑Noi angeli pacieri ti stiam comunicare

nella casa dove abiti, a domicilio,

perché così vuole la Madre di Dio.

Giacché i ministri sono stati scaricati del peso

dei peccati di tutti gli uomini,

la Sacerdote Madre stende il manto

e per pria sta ricoverare

quelli che più la sanno amare

e che la vengono a cercare.

Sotto tal ricovero, in alto e al sicuro,

può aver luce ognuno,

perché tal Madre, nel tramonto,

l'ha messa apposta per la salvezza universale,

il Padron del mondo.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Per far onore alla Madre del Cielo

e al Ritornato,

vi prego di non rompere la porta,

ma di bussare e entrare,

che, con amore e fratellanza, potrete padroneggiare,

che Cristo vi sta aspettare.

E Tu, Regina dell'universo,

va' in cerca del fuggiasco e del disperso,

porta e invita tutti all'ovile,

perché la famiglia umana in una si deve riunire,

sotto un sol Pastore, in un unico ovile.

Madonna dell'Apidario,

da' vitalità e sveglia i dormienti,

incoraggia i deboli,

indirizza sulla via diritta i forti

e fa' quelli che son morti accorti,

in cerca del lor Maestro Divino,

ché l'han sperduto,

perché apposta è venuto.

Suona, in anticipo dell'orario,

della mondial calata l'angelica fanfara,

per svegliare con rettitudine e umiltà la borgata.


29‑10‑1972

L'angioletto della fedel socialità eucaristica

insiem coi suoi gemelli, in coro:

‑Ti imprigioniamo colla corona del S. Rosario

come l'antica Armida sul piedestallo del Calvario,

quando Gesù scese dal Cielo a dare il frumento

in Bienno, per sfamare tutto l'universo.

Sia festoso il giorno nell'era nuova

e, per dar prova, offriamo a te Gesù Eucaristia,

perché la pace ovunque sia.

E il Gabriele viaggiatore:

‑Oggi insegno questo:

"Tardi ti ho conosciuto, o Bontà eterna,

tardi ho cominciato ad amarti, o Bontà infinita,

ma ora che la luce c'è,

voglio amarti e farti amare, o Cristo Re.

Fa' che tutti i popoli abbiano a conoscere il tuo potere,

il tuo volere e il tuo amore

che hai per tutti, o Redentore,

se tutti in pace si devono trovare,

quando come Giudice ti starai presentare.

E Tu, o Vergine Maria,

che fosti portata all'Apidario dagli angeli

per testimoniare la Venuta del tuo Divin Figlio,

sappi a tutti d'ausilio.

Da' forza, calore e amore al ministro,

perché sia un vero rappresentante di Gesù Cristo.

Cristo Re Legislatore,

attira a Te tutto il mondo

nel Sacramento d'amore.

Sappi Tu la dolce Paciera nella tua era,

o Pura Eva, o Immacolata Sacerdote".

E il Sacario addetto al Mistero:

“Dolce nostro Redentore,

purifica i cuori, rasserena le menti,

ratifica i sentimenti

perché abbiano i sacerdoti a comprendere i tuoi detti

e a lasciarsi guidare dalla Vergine Madre

fin nell'ospizio,

perché abbiano a vivere insiem con Te, o Cristo Re”.

Termina senza nessun canto né suono.

Che deve far questo dev'essere il popolo.


30‑10‑1972

‑Sotto la lucente quercia mariana,

nel cerchio della fratellanza,

offriamo a te, noi angeli Gabrielli,

l'ostia consacrata:

pegno di alleanza, di salvezza,

 in coerenza coll'amore infinito

dell'Uomo Dio che si dà per cibo.

E noi, uniti agli uomini oranti,

specie ai devoti dell'Eucaristia e della Vergine Maria,

ringraziamo l'Eterno Padre, il Redentore

e lo Spirito Santo Santificatore

perché ci ha messo con lor in comunicazione.

“E Tu, Sacerdote Vergine del Rosario,

incatena tutti a questa preghiera

col Gloria e col Padre nostro,
perché venga cancellato ogni sentimento avverso

che è contro l'amor fraterno.

Che sia asciugata la piaga della disonestà

colla pratica della santa purità.

E con umiltà profonda

ti preghiamo che nessun soccomba

e che alla notizia del Ritorno del Figlio dell'uomo

anche questa sacerdotale brigata sia pronta.

Vergine Madre,

sui tuoi devoti conta”.

Spalancate la porta,

voi che qui sostate,

a quelli che hanno la Madre di scorta.


31‑10‑1972

L'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Colla lampada accesa della fede per il fedele,

in mezzo a tal fiamma

preparata è per te l'ostia consacrata.

Che entrando in te

procuri vitalità nuova per l'umanità.

E Gesù vi darà la prova.

La Parola viva di vita del Maestro Divino

non è fallita, ma s'è divulgata

e fino ai confini della terra è arrivata.

Noi angeli in servizio lo ringraziamo

e gloriosi ci troviamo,

perché siam scesi apposta dal Terrestre

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato,

che ha il suo sfoggio

specie nel battezzare ogni nato.

A cantarle le lodi che le spettan,

questa mattina andiamo al colle dell'Apidario

e invitiamo tutta la valle

a farle onore per pria;

ed io sono lo scelto cantore

che guida tutta la fanfara.

Ed è anche per questo che son io

che t'ha portato l'ostia consacrata.

Da Napoli viene,

non appartiene al vulcano,

ma chi ha consacrato è molto caro

alla Sacerdote Madre

ed è uno che affianca il Pontefice

perché quello che dice

abbia a rendere.


1‑11‑1972

Il Sacario addetto al Mistero:

‑L'unione mantiene ed accresce l'amore.

A te do Gesù Eucaristico per questa mansione:

portare insiem col clero, dove vi trovate,

la semenza dell'amore, che è pace,

perché tutti abbiano a godere

di avere in terra d'esilio l'Emmanuele.

La vera pace è la tempesta della discordia.

Sacerdote Madre,

usaci a tutti misericordia:

alla Chiesa militante

e anche alla Chiesa purgante,

perché si abbia tutti insieme

ad arrivare alla Chiesa trionfante.

La Chiesa cantante partecipa

a elevare terra d'esilio;

e angeli e santi,

colla Vergine Madre, ci son di ausilio.

Al posto del popolo

questo ho detto:

viva l'Evento di Bienno!

E Tu, Gesù Sacramentato e Ritornato,

firma il trionfo della Madre tua,

che anch'Essa al colle per farti onore è venuta

e per chiamare tutte le turbe a Te, o Cristo Re.

Nel limpido ciel sereno si è.


2‑11‑1972

Il Sacario:

‑Accendo il faro mariano

e tutto illuminato rimane l'ospizio

e il posto dove vai tu ad abitare,

intanto che due angeli Canadesi

offrono a te Gesù Eucaristia,

perché si spanda ovunque la nuova vita

che ha messo in tal Sacramento il Ritornato,

perché ognuno sia spinto

ad amare, ricevere e adorare Gesù Eucaristico.

La Madre di Dio su tutti presidia

e alla Scuola del Maestro Divino

i ministri più preparati invita.

E la Madonna all'Astro:

‑E' pronta la comitiva da Me preparata:

sono i primi invitati al convito

della divina scienza,

colla natural presenza.

Questa è la sicurezza che do

a chi Cristo davver rappresenta,

perché hanno della corrente mariana

accesa la lampada che arde,

per attirare e conquistare

qualunque fuggiasco e disperso che sia,

perché di tutti sono

la Sacerdote Madre Vergine Maria.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Perché abbia tal Madre

a far sfoggio nel carcere infuocato,

canto coll'arpa del Re:

"Tota pulchra es, Maria".

E così si svolge questa scena.

Intanto che l'angelo suonava,

nel cimitero le tombe si sollevavan

e si aprivan, supplicando:

"Miserere mei, Deus, secundum magnam

misericordiam tuam...".

E l'angelo addetto al carcere

con acqua lucente

sospendeva le fiamme che divoravan

e intanto il tempo della liberazione si avvicinava.


3‑11‑1972

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Appartengo alla prima sillaba

della scala musicale.

Ad accompagnare Gesù Eucaristico

siamo in settantadue, come gli anni

che la Madre ha vissuto in terra d'esilio.

Con giubilo ti offro Gesù Eucaristico

e in questo cerchio di alleanza

nessun può fare istanza.

Ognun porta un ramoscello di rovere con il frutto,

che viene incendiato dalla corrente mariana

per far onore all'ostia consacrata.

Ed uno di questa schiera:

‑Insieme preghiamo: 

“Dolce nostro Gesù,

che hai voluto rimanere nei tabernacoli

in terra d'esilio,

per mostrare a tutti che sei il Divin Figlio

e che la Vergine Maria è vera Madre di Dio,

ti adoriamo e ti ringraziamo

perché ci hai infinitamente amato,

e noi tutti assieme te lo contraccambiamo.

Gli angeli della pace noi ci troviamo.

Sacerdote Madre paciera,

consola il Pontefice prima di sera,

giacché la luce mariana impera”.


4‑11‑1972

‑Sotto il sereno del firmamento

offro a te Gesù in Sacramento.

Ove c'è Cristo c'è la Chiesa:

sappi tu della Mistica Sposa in difesa.

Accendete la lampada della carità

e in tal fiamma con speranza

attendete l'ecclesiastica autorità:

che è il lor Maestro che parla lo si sa.

Ed insieme in questo sabato

del Cuor Materno

diciamo a Lei:

"Abbi compassione di noi tutti,

o Madre dell'Eterno.

(Io lo dico per voi).

Accetta i nostri piccoli sacrifici,

le nostre rinunce, e falli grandi.

Tu che tutto puoi, abbi di noi tutti pietà.

Con occhi pietosi

guarda la nostra miserabilità,

eleva le nostre menti, consola i nostri cuori,

che quello che noi non possiam fare,

lo puoi Tu,

perché fosti scelta

per testimoniare la divina scienza.

Giacché sei tanto materna

colle anime in pena e con chi ti supplica,

ti diciamo con entusiasmo e sicurezza:

fa' intervenire a studiare la divina scienza.

Prepara Tu la mensa che, da Te preparata,

sarà dal ministro di Cristo accettata.

Invita Tu al convito:

giacché sei la Madre dell'Uomo Dio,

da' valore a questo rito".

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Mi getto a terra e supplico,

innalzo le mie forze a chiedere

e poi con sicurezza aspetto la divina provvidenza.

Timbro

Questa mattina vado ad accendere la lucerna

a chi l'ha spenta.


6‑11‑1972

Scena

‑Dall'Apidario ti porto Gesù Sacramentato

per far che da tutti sia amato, adorato e ringraziato

Gesù Sacramentato e Ritornato.

Alla scoperta del suo Ritorno

deve gioire tutto il mondo.

Per ordine dell'Altissimo

ogni corrente dev'essere spenta,

perché dalla via principale

deve la Parola viva di vita del Cristo

al Pontefice arrivare.

Sacro annuncio: che il Maestro Divino è tornato

e con gioia saper che la Sacerdote Madre

all'Apidario è calata

perché la generazione sia continuata.

E proprio per questo

il castigo annunciato fu allontanato.

Sempre che il clero s'interessi e studi l'Evento,

perché è volontà dell'Eterno.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Per ogni individuo, per il mondo intero

m'inginocchio e in grande lode scoppio.

Suono il flauto,

chiamando vicino a Cristo il ministro

e così allontanando il nemico,

che vuol che si continui nel peccato,

perché il demonio vuole

che il mondo sia castigato.

La Madre Vergine all'Astro

dà la benedizione di apertura

perché sia vista da ogni famiglia religiosa la fioritura.

Siamo nella primavera

della nuova Era.

Diciamo tutti assieme:

Cristo ha vinto, Cristo deve regnare,

vogliam che Cristo abbia ad imperare.

Nella luce fulgida mariana ci troviamo.


7‑11‑1972

Il Sacario addetto al Mistero dice:

‑Stella Cometa, fa' giungere alla meta.

Gesù Sacramentato è di tutto il centro;

a te l'offro e lo dono

perché sia riconosciuto anche il suo Ritorno.

E Tu, Gesù, che sei la miniera dell'infinito amore,

ché dal tuo Cuore infuocato si sprigiona

la pazienza infinita e la misericordia senza misura,

metti alla porta del tuo Cuore

la Madre tua:

che abbia a chiudere al momento la giustizia

e a dar sfogo al suo amor materno,

per far che la generazione,

educata dal clero con Lei a contraccambiar l'amore,

possa dare gloria e onore al Creatore.

Che di tal Madre sotto il manto

tutti possano dare il lor contributo

al Maestro Divino che è venuto.

Quello della fedel socialità eucaristica:

‑Madre Celeste,

regala alle vergini che ti aman la veste,

la divisa che Tu hai preparata

perché tutti abbiano a costatare

che per il lor ben fare

il castigo sei stata allontanare.

Io il vessillo vergineo sto sventolare

e speranza al mondo peccatore sto donare.

A questo venticello

che viene dal mondo nuovo,

così ti prego, o Sacerdote Madre:

da' vista ai ciechi,

da' la favella ai muti,

da' la vitalità ai sordi,

risuscita i morti,

abbi pietà delle anime penanti

e da' calore e forza ai di Cristo rappresentanti,

che noi con Te siam compatti.


8‑11‑1972

L'angelo dell'Annuncio:

‑Nel darti il buon mattino

ti offro e dono Gesú Eucaristico.

Che bella giornata nell'Era di Maria,

col nutrirti di Gesù Eucaristia!

Vita nuova sia te e in chi è con te.

Onore e gloria sia alla Vergine Madre

e a Cristo Re.

E Tu, Sacerdote e Regina dell'universo,

salda il conto a chi sta per intervenire,

metti a tutti la veste nuziale,

perché questo convito imbandito

lo vuol servire il Ritornato.

Sia amato, ringraziato, adorato

il Cuor di Cristo,

che per ogni nato è spalancato

e pronto è ad elevare la Chiesa Sposa

da Lui fondata, voluta e amata..

E per apertura:

“Sacerdote Madre,

Tu che hai provato qualunque dolore,

sappi della Chiesa di Cristo il vero sole

che la porti all'Infinito Amore”.

Gioite tutti, devoti di tal Madre,

e raccogliete della Redenzione universale i frutti.

Cronaca

Ne intervengono pochi per molti,

buoni e colti.

Rotti son del mal fare i ponti.


9-11‑1972

Scena

che deve sollevare tutti dalla pena.

Colla tromba del resurrexit
l'arcangelo Gabriele viaggiatore

per tre volte passa

dove ci sono i sacerdoti retti e prediletti,

quelli che tengono l'occhio e teso l'orecchio

verso la speranza

che Dio non abbandona i suoi.

Questa mattina, per la terza volta,

all'orario della Resurrezione,

ha suonato la sveglia

che è finita la messa

e pronta è la sacra mensa

della divina scienza.

‑E a te per pria

offro Gesù Eucaristia,

per segnalare ove si trova la famiglia verginea

che frequenta la Scuola del Maestro Divino.

E nell'offrire, quel della fedel socialità eucaristica:

‑Vita nuova, con la divisa,

ché il Redentore è venuto in soccorso

e per dar novella vita alla Chiesa Sposa

che in agonia si trovava,

perché c'erano le guardie giurate

che la stavan attendere,

per non lasciare la libertà

le tende ovunque di stendere.

Noi con giubilo diamo il nostro ringraziamento

che per ordine di tal Madre

ha abbreviato il tempo,

e così si è arrivati al compimento.

E diciamo per conoscenza:

"Sacerdote Madre della Chiesa,

sappi a noi tutti in difesa,

giacché è aggiustata la pesa".

Alleggerite di ogni peso,

vivete la resurrezione,

per cui la Mistica Sposa, unita al suo Sposo,

non potrà più starsi addormentare,

perché nella resurrezione dei beati

si sta trovare.


10-11-1972

Gesù Ritornato:

‑Io sono la vite, voi il tralcio.

Ecco, dono a te Me Sacramentato

e, in questa unione di puro amore,

aspetto ad ascoltarmi e a sentirmi il sacerdote.

Perciò Io sono il Vignaiuolo,

il Padrone della vite,

Colui che semina il frumento

perché diventi Me Stesso.

Io sono l'Uomo Dio, l'Essenza del creato:

voglio che tutto sia in Me rinnovato.

La mia Parola viva di vita, creatrice,

perché possa il mondo coetaneo  continuare,

deve entrare come lievito in ogni parola

che esce dalla bocca del retto ministro,

perché sia dalla plebe di nuovo

nel suo potere dato da Dio visto.

E i rappresentanti di tutti i cori angelici,

di quei della pace e delle sette compagini

apocalittiche:

‑Noi ti adoriamo

per chi non vuol adorarti,

noi ti amiamo

per tutti quelli che non ti vogliono amare

e ti vogliono scordare,

noi ti vogliam servire,

perché il clero abbia a venirti a sentire.

Noi vogliamo il mondo,

colla Madre tua, convertire,

perché tutti i popoli con il clero

abbiano a Te a venire.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑La Sacerdote Madre ha fatto l'oculista

e in molti hanno riacquistato la vista.


11‑11‑1972

Nella dilatazione di conversione,

l'Ausiliatrice all'arcangelo Sacario

di offrirti Gesù Eucaristico dice:

‑E così in te sia Gesù Eucaristia.

Ti procuri vita, vista e forza,

se devi servire la Divina Posta

ed essere proficua ad ogni nato,

tramite la visuale che può avere il segnato.

Nel campo del retto apostolato ci troviamo.

Diamo insieme lode e ringraziamento

a Dio Trino, alla Madre di Dio

e, uniti alla Chiesa militante, cantante

e purgante, supplichiamo che l'Ausiliatrice

possa ottenere il restauro e il rinnovamento

del clero nel nuovo tempo

e faccia del mal fare scempio.

E tal Madre Vergine e Sacerdote

vi impone, tramite me:

"Date buon esempio!".

Sabato di refrigerio nel carcere

e anche nello spaventoso caos,

perché vuol incominciare pubblicamente

il trionfo del suo Cuore Immacolato,

alla vista della sua calata mondiale

all'Apidario.


12‑11‑1972

Al Sanctus della messa

il Maestro Divino:

‑Prendi Me Eucaristico,

inebriati di Me,

ama d'amor sommo Me,

che sono il Padron del mondo,

e, in conseguenza, 

amerai tutti i tuoi simili

e i più amati saranno da te i minimi.

Nessuna grandezza c'è davanti a Me,

nessuna pochezza,

ma ogni creatura,

ornata del mio amore,

ha la sua valuta.

Ed è per quello che la mia Sacerdote Madre

all'Apidario è venuta.

Ed ai ministri miei?

"Sollicita es", se la mia Chiesa si deve elevare

e da Maestra infallibile deve insegnare.

L'amore al vergineo candore

vi deve illuminare e consolare,

se la vece di Me dovete fare.

E l'angelo custode del Mistero:

‑Inginocchiato a terra,

colle braccia in alto ti supplico,

Gesù Ritornato,

di spalancar la porta al segnato,

di attirarlo a Te,

se deve amarti, servirti, Cristo Re.

E alla Vergine Regina universale?

Sta' ognun nato aiutare

e al tuo Cristo stalli portare,

giacché in fin di vita stai tutti battezzare

e il merito ai ministri stai regalare.

Firma l'angioletto Canadese:

‑Col cero pasquale acceso

accendo a tutti la lampada

per vedere e sapere

che è venuto l’Emmanuele.


13‑11‑1972

L'arcangelo dell'Annuncio:

‑L'atto più bello è offrire a te Gesù in Sacramento.

Di più non posso fare.

Stiamo insiem la Madre tua e nostra ringraziare.

Dono sublime, dono incomparabile,

dono che chi a Lui si unisce,

nella primiera giovinezza sta venire,

dono che di ogni grazia santificante ci sta coprire,

specie nel nuovo tempo

che consacra Cristo Stesso.

E Tu, Madre della misericordia,

mettici tutti in concordia

e col tuo Cuor Materno

sprona il cuor più rigido

a far comprendere che il Ritornato

è il tuo Figlio Eterno.

Usa misericordia illimitata a Bienno!

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Firmo io, che col cero pasquale

sto alla porta a salutare

e a riverire il ministro.


14‑11‑1972

L'angelo Sacario alla parrocchiale.

E nell'offrire:

‑Sia lodato e ringraziato ogni momento

il SS. e Divinissimo Sacramento.

Sia in te come nutrimento.

Rallegrati, o Bienno,

che a te è toccata questa sorte,

che è eterna vita e non è morte.

Se vuoi, puoi scorgere la mondial calata,

che certo, se farai questo, sarai aiutato,

e insiem con tutto il mondo,

perché la Madre Vergine Sacerdote

tutti ugualmente tiene da conto.

Tu, essendo stato scelto,

hai per sempre da pagar questo debito.

Così grande davver diventi, Bienno.

Osserva il comandamento: Non rubare,
da' a Dio e alla sua Madre

ciò che gli appartiene,

e ci starai vedere.

Vista che ti porterà alla mondial conquista.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

“Sacerdote Vergine Madre dell'Infinito Amore,

da' a tutti noi la benedizione”.

La Madre acconsente

e le redini consegna

e insiem affianca il Pontefice.

Chi qui dentro è venuto

si deve trovare in grande solennità,

perché la preferenza ha.


15‑11‑1972

Gesù Ritornato:

‑Siamo all'Apidario.

E l'angelo Sacario:

‑Col segno del riscatto

offro a te Gesù Sacramentato.

Il segno della croce:

la Redenzione.

Al terzo segno della croce

il Ritorno dell'Eterno Sacerdote.

E col segno della croce

si deve riconoscere

di Gesù Ritornato la voce.

Dico al ministro

e a chiunque finora non ci ha visto:

giù dalle spalle la croce,

che è solo amore,

tanto nell'aspettare, nel pazientare

e nell'attirare a Sé,

perché ha il Cuore aperto per tutti Cristo Re.

Da nessuna parte  vagare,

quando ci si può trovar tutti

sotto il manto della Sacerdote Madre.

L'amor di un Dio non ha misura.

Ecco che per testimoniare la Venuta del Figlio

anche la Madre sul colle è venuta.

Gioisci, o anima pura,

che si è arrivati alla meta:

che possa aiutare ogni famiglia

ad essere protetta dalla Grande Cometa.

Non è sera,

ma è mattina del tramonto,

che deve essere splendido

insiem col Padron del mondo.

Chi vorrà ancor rifiutare,

dopo che la Sacerdote Madre

si vuol al clero arruolare?

Per questo tutti pregate.


16‑11‑1972

L'arcangelo dell'Annuncio:

‑Sotto il grande cero pasquale

con sette bracci

che il clero sta illuminare,

a te Gesù Sacramentato sto dare.

Vera festa di trionfo

di cui deve godere tutto il mondo.

Deve aver profitto e sollievo

l'anima che nel carcere ha supplizio,

perché l'angelo che dà refrigerio

annuncia il Ritorno di Cristo.

Tanti sacerdoti vengono liberati,

anche se, senza saperlo,

contro erano andati;

tante religiose missionarie

salgono al godimento,

perché erano là a purgare

per il fatto a Gesù tradimento.

A questa festa tutti devono appartenere,

perché miracolosa  è la pesca

della Madonna della mercede.

Sconfitta di Satana, che deve far ritirata

davanti alla mondial calata.

‑Tu, Alceste,‑ l'angelo

della fedel socialità eucaristica

‑sta' tranquilla qui dentro,

che noi angeli preghiamo e illuminiamo

e la strada lucente tracciamo.

In un punto conclusivo siamo.


17‑11‑1972

‑Finita la messa,

è incominciata la festa

del Ritorno del Figlio dell'uomo.

Sia solennità in ogni tempio

e si faccia del mal fare scempio.

Ed io offro Gesù Eucaristico a te in silenzio.

E incominciate con noi angeli la battaglia dell'amore.

Alle offese che fanno a Gesù e Maria

diciamo:

"Noi per questi ripariamo.

Per chi non vuole e non ha fede, noi ti sarem fedeli".

E vi assicuro che abbiamo già vinto

e che si è nel tempo primo,

perché Gesù Ritornato ha già agito.

